
. Venerdì 27 settembre 2019 3

Primo Piano

Metri. E’ la profondità
di cava, ovvero

lo ‘spessore’ dei rifiuti
interrati

40

tori e i camion. Qui la discarica si
vede nei suoi tre assetti: la disca-
rica ‘vecchia’ con terreno che co-
pre, la discarica ‘allestita’, cioè
permeabilizzata alle pareti con
teli, fondo in ghiaia e tubi sul fon-
do e tutt’intorno che raccolgono
il percolato, cioè l’acqua piovana
e il poco ‘liquido’ che si può for-
mare (sebbene non si trattino ri-
fiuti putrescibili); poi c’è la parte
in fase già di riempimento che
precede quella a valle chiusa e ri-
pristinata a vegetazione. Lì vici-
no si erge un edificio, che nella vi-
sione futura diventerà un Resort
di un’area ‘urbanizzata’ con luce
e sottoservizi già disponibili. In-
fatti c’è una parte del percolato
che confluisce nella rete fognaria
del paese e un’altra che viene rac-
colta in vasche che servono per
l’irrigazione. L’occhio resta sicu-

ramente impressionato dalle ‘di-
mensioni’ e dall’assenza di polve-
re nell’aria, ma c’è anche l’aspet-
to olfattivo: non si sentono catti-
vi odori.

Il Prato delle Ferrere
È il ‘gioiello’ e l’orgoglio di casa. È
uno spazio adiacente la discarica

che fino al 2010 era cosparsa di
erba alta e detriti. Oggi – grazie
ad una convenzione tra La Filip-
pa e il Comune – è un parco gio-
chi pubblico aperto a tutti: 5mila
metri quadri in cui trovano spa-
zio giochi per bambini, spazi let-
tura e anche nuove piante. Scatti
fotografici, materiali recuperati
dalla vecchia fabbrica di mattoni
e ‘cartelloni parlanti’ che inse-
gnano piccole regole di educazio-
ne civica e rispetto per gli altri.
Principio su cui si fonda l’ultimo
arricchimento del parco, ‘La casa
del Camaleonte’: la casetta degli
attrezzi che si è trasformata in
‘bagno pubblico autogestito’ dal-
le famiglie. «Perché il riutilizzo
deve diventare qualcosa per la
comunità» per Vaccari.

n Giulia Boggian

IL CONFRONTO

A Cascina Pitocca, la Filippa 2.0
‘Meno rifiuti e un parco turistico’
n È la società di Massimo Vacca-
ri ad aver presentato l’iter in Pro-
vincia di Alessandria per creare
la ‘Filippa 2.0’, una discarica con
10 tipologie di rifiuti non perico-
losi (pre-selezionati) tra i comuni
di Frugarolo e Casal Cermelli in
località Pitocca. Come per il sito
‘madre’ di Cairo Montenotte,
«viene chiamata discarica, ma è
un’altra cosa». L’area di cava di
circa 35 ettari che accoglierà i ri-
fiuti, nell’arco di 8 anni si trasfor-
merà in uno spazio verde turisti-
co ‘il parco del Minipò’, con un ri-
torno per gli abitanti e il territo-
rio (oltre che per la società che ha
investito). Con la stessa concezio-
ne della discarica ligure, quindi
che presenta già spazi rinatura-
lizzati e ri-piantumati.

Altri numeri e dimensioni
Oltre all’estensione volumetrica
dell’area in provincia di Alessan-
dria, differente rispetto a quella
de La Filippa a Cairo, c’è anche la
questione ‘paesaggistica’. «La di-
scarica della Pitocca è su un’area
di pianura e non di collina, dove
entrerebbero 10 codici di rifiuti
rispetto ai 109 di quella ligure e
dove anche lo spessore di cava fa
la differenza: non 40 metri di
suolo, ma pochi metri (4 o 5) di
spessore dei rifiuti» come spiega-
to dall’ingegner Poli.
Mentre ad essere uguale è il ‘me -
todo’ con tubazioni di raccolta
del percolato, e tutta una serie di
sottoservizi che sarebbero parte
integrante anche della discarica
di Frugarolo/Casalcermelli. Per-
ché serviranno per la ‘ricostru -
zione’, ovvero per la riqualifica-

zione a parco. Che sarà visibile
anche prima del naturale esauri-
mento del sito, grazie al progetto
‘Verso il Minipò’ che inizia con di-
verse aree tematiche a creare uno
spazio fruibile in quella zona: ca-
sette in legno, spazi per i bambi-
ni, monitor che informano sui la-
vori e sul progetto.

Dubbi e domande
Diverse sono le preoccupazioni e-
merse dai paesi dove dovrebbe
sorgere La Filippa 2.0. Così come
da Legambiente e da Comitati
ambientalisti nati come ‘contro -
partita’ a questa discarica. «Ci
possiamo fidare?» o «Sarà davve-
ro così?». E ancora: «Quali rischi
ambientali? Acqua, aria...». Tutte
domande lecite, che a livello ‘sen -
soriale’ hanno una risposta an-
dando a visitare il sito di Cairo

Montenotte. Mentre a livello ‘tec -
nico’ vanno esaminate e appro-
fondite: questo è stato fatto dallo
stesso Vaccari che ha presentato
nuova documentazione e altre
garanzie quando ha ‘sbloccato’
l’iter in Provincia ripresentando
il progetto. Ma anche dalla ‘con -
troparte’ che ha richiesto l’aper -
tura di una ‘inchiesta pubblica’,
ancora senza esito in attesa della
nomina della commissione. L’al -
tra domanda è: «Porterei mio fi-
glio a giocare sopra dei rifiuti?» o
«Non ci saranno nel tempo con-
seguenze ambientali?». Ma a
queste domande solo il tempo
potrà dare davvero delle risposte.
Magari saranno la stessa Cascina
Pitocca o lo stesso Parco del Mi-
nipò.

n G.B.

La cava, cuore della Filippa,
un camion al controllo e il
parco giochi. Il cantiere era
stato aperto cinquant’anni
fa per l’estrazione dell’argil-
la e la realizzazione di mat-
toni Foto Cecilia Ammazzalorso

Massimo Vaccari, valenzano, amministratore della Filippa
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Quali sono
le scuole più sicure?
INCENDI

IL CASO Ventisette anni non sono bastati
a mettersi in regola: altra proroga. Casale
virtuosa, palma nera per Alessandria

n Prevenzione incendi. Delle cir-
ca trecento scuole censite (dai Vi-
gili del Fuoco) in provincia di A-
lessandria, compresi gli istituti
tecnici, solo il 33 per cento è in re-
gola con il Certificato di Preven-
zione Incendi (Cpi). Questo non
significa che il rimanente 67% dei
complessi sia fuori legge. Sempli-
cemente, le direzioni che si sono
succedute nel tempo non sono an-
cora riuscite, dal 1992, a mettere a
punto le regole previste dalle nor-
me studiate dagli esperti.
Complice di questa scarsa atten-
zione al problema, che colloca
molte scuole in una sorta di limbo
procedurale, le continue proro-
ghe dispensate dal Ministero
competente: l’ultima, in ordine
temporale, sposta il termine ulti-
mo per l’adeguamento al 31 di-
cembre 2021 per gli Istituti scola-
stici, e al 31 dicembre 2019 per le
scuole dell’infanzia.
Sul come mettersi in regola e al
passo con i sistemi d’antincendio,
la scuola non è mai stata carente
di normative. Quel che manca, an-
che e soprattutto da parte delle I-
stituzioni, è evidentemente l’at -
tenzione al problema. Nell’Ales -
sandrino sono molte le scuole vir-
tuose, altre seguono a ruota aven-

do avviato le pratiche per mettersi
al passo coi tempi, alcune zoppica-
no. Casale sale sul gradino più alto
del podio: le scuole del centro
monferrino sembrano essere le
più sicure. Alessandria si aggiudi-
ca, invece, la palma nera della
tempestività. Nel mezzo, in corsa
verso il traguardo, i plessi degli al-
tri centri zona.
Lo sprint per la corsa all’adegua -
mento offre, ancora, un percorso
lungo 27 mesi, proroghe permet-
tendo.

Il primo atto nel 1975
Il primo grande step in materia di
prevenzione incendi riferito alle
scuole porta la data del 18 dicem-
bre 1975 quando un decreto mini-
steriale per edilizia scolastica pre-
vedeva anche norme e tecniche
aggiornate sull’antincendio. Le
regole stabilite dal 26 agosto 1992,
poi, hanno dettato l’adeguamento
a cui tutti avrebbero dovuto atte-
nersi. E gli istituti costruiti dopo il
1975 avrebbero dovuto adempiere
all’input entro cinque anni. Ma
dal 1997 in poi il tempo viene scan-
dito da proroghe.
Si tratta di una materia sicura-
mente complessa che vede impe-
gnati in verifiche e autorizzazioni

gli ingegneri dei Vigili del Fuoco.
C’è anche un terzo step per chi de-
ve ancora adeguare il proprio isti-
tuto scolastico: è il codice di pre-
venzione incendi del 2015. Una
scelta che deve compiere il proget-
tista sulla base delle caratteristi-
che dell’edificio che ospita il ples-
so scolastico.
L’università alessandrina di via
Cavour (Alessandria), ad esem-
pio, ha effettuato una scelta pio-
nieristica adeguando i sistemi an-
tincendio al codice più recente: in
sostanza, si è riusciti a ospitare un
numero maggiore di studenti con
un aumento delle misure di prote-
zione attiva installando, ad esem-
pio, la rilevazione incendi.
Districarsi tra le norme non è fa-
cile. Vero. Ma il tempo per metter-
le in pratica non è mancato. L’ade -
guamento all’antincendio nelle
scuole è una storia senza fine.
Tutti si devono allineare ed essere
in possesso della Scia (segnalazio-

ne certificata inizio attività). Ma il
termine ultimo slitta ancora.

In “buona” compagnia
Una situazione paradossale se si
pensa allo stato in cui versano cer-
ti edifici scolastici.
A livello nazionale - a detta dei da-
ti diffusi dall’anagrafe dell’edili -
zia scolastica - circa il 58% delle
scuole non è adeguato alle norme
antincendio. A inizio 2018, alme-
no 42 mila edifici non erano in
possesso della Scia. Proprio per
questo motivo e permettere l’ade -
guamento delle strutture e garan-
tire sicurezza, il Ministro dell’I-
struzione aveva firmato lo stan-
ziamento di 114 milioni di euro. I
risultati non sembrano esserci
stati. E la nostra provincia sembra
seguire il trend nazionale.
Di certo quasi tutte le scuole han-
no messo a regime caldaie e im-
pianti, ma non basta. La sicurezza
degli istituti scolastici passa an-

che dai sistemi d’antincendio. E
ventisette anni sono un tempo ra-
gionevole per adeguare le struttu-
re. Chi non l’ha ancora fatto avrà
tempo ancora due anni.
Resta il fatto che la sicurezza do-
vrebbe avere una corsia preferen-
ziale nel ventaglio degli impegni
delle varie Amministrazioni. Ad
Alessandria, invece, sembra che la
disattenzione abbia regnato so-
vrana.
Il Comando del Vigili del Fuoco,
pur con gravi carenze organizzati-
ve, porta avanti il lavoro di con-
trollo, esaminando i progetti oltre
all’attività sul campo, finalizzata a
verificare la sussistenza dei requi-
siti di sicurezza antincendio non
solo degli Istituti scolastici ma di
una moltitudine di attività. Un la-
voro secondo solo al Comando di
Torino.

n Monica Gasparini
m.gasparini@ilpiccolo.net

Il termine ultimo per
‘rivedere’ le strutture
che ospitano i plessi

scolastici slitta ancora

2021

Molti edifici scolastici
della provincia

non sono adeguati
alle norme antincendio

33%

NOVI LIGURE
In due scuole gli estintori non erano in sicurezza da marzo
Nel corso di una visita effettuata alla
scuola elementare ‘Pascoli’ e alla scuola
materna ‘Garibaldi’ per verificare la si-
tuazione della manutenzione dei disposi-
tivi antincendio, l’assessore ai lavori
pubblici e vice sindaco di Novi, Diego Ac-
cili, ha appurato che «dal settembre
2018 nessun tipo di controllo e manuten-

zione degli estintori è stato fatto perché
nessuno ha provveduto a rinnovare il
contratto di manutenzione con la ditta a-
bilitata a tali controlli che devono essere
effettuati con una periodicità massima di
sei mesi. Per cui – fa notare Accili - le no-
stre scuole non erano in sicurezza dal
marzo 2019». (L.A.)

Centro Studi Alexandria
Istituto Salesiano Don Bosco
Enaip Piemonte
Istituto Maria Ausiliatrice (via Galvani)
Istituto Nervi Fermi
Liceo Scientifico
Università del Piemonte Orientale (via Vinzaglio)
Scuola elementare Bovio (via Guasco)
Istituto Leonardo Da Vinci
Scuola materna - elementare Morbelli
Liceo Diodata Roero Saluzzo
Comprensorio Galileo Galilei (via Galilei)
Asilo nido Il Campanellino
Asilo nido del Comune (via Bramante)

Istituto Comprensivo Francesco Negri
Scuola materna – asilo nido via Oggero
Scuola elementare IV Novembre
Liceo Socio Psicopedagogico (via Vercelli)
Scuola Cova Adaglio
Istituto Tecnico superiore Sobrero
Istituto Tecnico Leardi
Sacro Cuore (viale Marchino)
Istituto Palli Balbo
Scuola materna Piccolo Principe
British School

Istituto Ottolenghi
Rita Levi Montalcini
1646 srl
Scuola Monteverde
Istituto Itt (corso Divisione Acqui)
Centro Enaip
Santo Spirito
Consorzio formazione professionale dell'Acquese
Istituto tecnico commerciale Vinci

Istituto Comprensivo Pertini
Polo Didattico (via Pastorino)
Scuola Infanzia e Primaria Giovanni Paolo II
Istituto Madri Pie

Itis Ciampino
Liceo Scientifico Amaldi
Scuola elementare Zucca
Scuola primaria Rodari
Istituto Comprensivo Due
Scuola media Boccardo
Complesso Scolastico (via Carducci)
Istituto Maria Ausiliatrice
Scuola dell'Infanzia (via Solferino)
Asilo La Chioccia
Asilo Girasole

Istituto comprensivo Tortona B (via Bonavoglia)
Istituto San Giuseppe
Liceo Scientifico Peano
Itis Marconi
Odpf Opera Diocesana (via Del Seminario)
Scuola Primaria (viale Kennedy)
Ex Orsi
Istituto Comprensivo (via Bidone)
Scuola Mary Poppins
Asilo Arcobaleno

Scuola media Pascoli (viale Oliva)
Scuola elementare Don Minzoni (viale Oliva)
Scuola media Anna Frank
Sette Fratelli Cervi (viale De Michelis)
Scuola materna e asilo nido (via Camurati)
Istituto Cellini
ForAl

Nell’infografica
molte delle
scuole della pro-
vincia di Ales-
sandria in rego-
la con le norme
antincendio
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IN PARLAMENTO

Latte, passa la ‘legge Molinari’
Il Comune resta dentro la Centrale
n Anche il Senato ha dato il
via libera alla proposta di legge
sulle Centrali del latte che ve-
deva come primo firmatario il
capogruppo della Lega, Riccar-
do Molinari: grazie a questo
‘sì’, che bissa quello ottenuto
qualche mese fa a Montecito-
rio, Palazzo Rosso potrà man-
tenere le sue quote nell’azien-
da. Come fortemente richiesto,
peraltro, sia dagli allevatori
che dalle associazioni agrico-
le.
«Sono felice due volte - com-
menta Molinari - Per l’appro-
vazione del provvedimento, ov-
viamente, e poi perché col
cambio di governo, onesta-
mente, alcune dinamiche pote-
vano cambiare. Non era così
scontato, infatti, che il Movi-
mento 5 Stelle portasse avanti
queste istanze, e li ringrazio.
Così come ringrazio il collega e
conterraneo Federico Fornaro
(capogruppo di LeU alla Came-
ra, ndr) con cui abbiamo svi-
luppato un bel lavoro di squa-

dra».
Con altri non è stato così? «Il
Pd, ad esempio, non ha votato
la proposta in Parlamento, a-
stenendosi, mentre so che a li-
vello locale è stata apprezzata.
Ad ogni modo, si tratta di una
risposta concreta agli enti lo-
cali, che vogliono mantenere il
loro ruolo di garanzia in una

filiera importante come quella
del latte. E credo che il mana-
gement della Centrale del Lat-
te di Alessandria e Asti, e in
particolare il suo presidente
Gian Paolo Coscia, sappiano
cosa fare per rendere l’azienda
sempre più un fiore all’occhiel-
lo del nostro territorio».

Pd: ‘Bene. Ora i patti’
Soddisfatto del provvedimento
anche il Partito democratico,
che ha presentato una mozione
per chiedere «un patto paraso-
ciale - scrive il gruppo consi-
liare - che definisca davvero i
poteri di garanzia e controllo
in capo ai soci pubblici nella
filiera, nonché la tutela del va-
lore della partecipazione pub-
blica. Per noi la questione è
centrale, visto che la norma è
stata studiata su una serie di
casi tra cui il più importante è,
forse, proprio Centrale del lat-
te di Alessandria e Asti Spa».

n M.F.

GIARDINO BOTANICO
Il veterinario?
Da metà ottobre
Sono stati inaugurati i
nuovi locali del servizio
veterinario al Giardino bo-
tanico di via Monteverde.
Un punto che accoglierà
le famiglie a basso reddi-
to, che dovranno fare do-
manda all’Ufficio welfare
animale del Comune, che
ha fortemente voluto que-
sta opportunità insieme
all’associazione Rna - Na-
tura e Ragazzi. (M.F.)

Il latte resta alessandrino

LA LETTERA

‘Abbiamo un pericolo
alle porte di casa’
n Buongiorno, sono Giuliana
Turrin e abito nel palazzo Atc di
via Verona 17. Ho letto l’articolo
in cui il presidente Atc, Garzi-
no, risponde alla lettera inviata
alle istituzioni per la situazione
di degrado che siamo costretti a
subire giornalmente. Io mi so-
no occupata di raccogliere le
firme dei coinquilini, che han-
no corredato la lettera fatta in
collaborazione con Luigi Man-
zini di Svegliati Alessandria.
Il presidente Garzino risponde
che non è competenza dell’Atc
mettere i cancelli perché il cor-
tile è del Comune. Il Comune è
latitante, ho tentato invano di
avere un appuntamento con il
sindaco ma gli uscieri non mi
hanno fatto nemmeno entrare
dalla segretaria.
Dal 20 agosto, quando qui c’è
stato il blitz di poliziotti e ispet-
tori ambientali, la situazione
non è cambiata molto, anzi è
peggiorata. L’individuo che al-
lora dormiva sulle scale, da una
ventina di giorni si è spostato
nell’ingresso di casa nostra, in
via Verona 17, e il suo bivacco
aumenta di giorno in giorno.
Questo individuo è un maroc-
chino irregolare, spesso ubria-

co e abbiamo buoni motivi per
credere che sia anche drogato.
Abbiamo anche saputo che è
stato cacciato dalla moschea.
Stiamo vivendo con un pericolo
alla porte di casa e, cosa più gra-
ve, nessuno lo fa andare via. Ab-
biamo chiamato più volte le
forze dell’ordine ma lo lasciano
stare lì, perché dicono che non
fa niente di male. Dobbiamo a-
spettare che succeda qualcosa
di grave perché intervengano?
Aveva già minacciato una si-
gnora quando, dopo il blitz del
20 agosto, avevano ripulito il
terzo piano dall’ammasso di ri-
fiuti e mobili rotti, compreso il
suo materasso. Le aveva detto:
“Se non fai i c... tuoi, ti taglio la
gola”. Erano intervenuti i poli-
ziotti, dopo la denuncia della si-
gnora, e poi l’avevano rilascia-
to. Da allora si è piazzato nel
cortile di ingresso dell’Atc.
Vorrei sapere se e quando le i-
stituzioni si decidono a fare
qualcosa di concreto. Possibile
che non ci possa essere una si-
stemazione per questa persona
da parte di Caritas, Cissaca o al-
tro? Perché non lo prendono al
dormitorio pubblico? Sarem-
mo tutti più tranquilli.

Aspettiamo
che accada
qualcosa
di grave?
IL CASO Al palazzo Atc di via Verona
le cose non sono cambiate: c’è chi dorme,
chi occupa e chi spaccia. E chi controlla?

n Non è cambiata, la vita de-
gli oltre sessanta inquilini del
palazzo Atc di via Verona. Non
è cambiata perché, dopo l’e-
sposto sottoscritto e inviato da
decine di residenti alla presi-
dente dell’Agenzia per la Casa
Piemonte Sud, a prefetto, que-
store e sindaco, chi dormiva e
bivaccava lungo i corridoi del-
l’edificio continua a farlo. Chi
occupava, ancora occupa. E
chi, con ogni probabilità, spac-
ciava, prosegue indisturbato a
infrangere la legge.
A fianco, pubblichiamo un’ac-
corata lettera di una donna

che ogni giorno vive a stretto
contatto con la paura.
Le parole di Giuliana Turrin -
che chiede espressamente di

essere citata - sono nette. Pri-
ma quando racconta di aver
«tentato invano di avere un
appuntamento con il sindaco,
ma gli uscieri non mi hanno
fatto nemmeno entrare dalla
segretaria»; poi quando ha il
coraggio di ammettere che
«stiamo vivendo con un peri-
colo alla porte di casa e, cosa
più grave, nessuno lo fa anda-
re via».
Ma perché nessuno riesce a

farlo? Cosa ci vuole, in un tran-
quillo capoluogo della Pianura
Padana - oltretutto governato
da chi fa proprio della sicurez-
za e del rispetto delle regole
una delle sue bandiere - per far
rispettare la legge? Davvero è
tutto lecito ed è tutto possibile,
il che comporta che a piegare
la testa siano sempre i più de-
boli e indifesi, come queste fa-
miglie del palazzo Atc?
Ha ragione, dal canto suo, la
presidenza dell’Agenzia quan-
do dice - lo ha fatto in una let-
tera al nostro giornale proprio
in risposta all’esposto dei re-

sidenti - che non è compito suo
provvedere a mettere in ordine
spazi che sono di proprietà al-
trui. Ma se quell’‘altrui’, come
in questo caso, è il Comune, è
incredibile che non si sia an-
cora giunti a una soluzione.
Di mesi ne sono passati, e tan-
ti. Di appelli e sopralluoghi,
pure. Non vorremmo, come
scrive la signora Giuliana, «a-
spettare che succeda qualcosa
di grave perché s’interven-
ga».

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

Indumenti, elettrodomestici, bivacco: c’è di tutto, all’Atc
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Alessandria

Sciopero: oggi chiusi due nidi e una scuola d’infanzia
Il Servizio Sistema educativo inte-
grato del Comune comunica che,
in occasione dello sciopero gene-
rale nazionale indetto per la gior-
nata di oggi, resteranno regolar-
mente aperti i nidi d’infanzia co-
munali ‘Arcobaleno’ e ‘Il Girasole’,
le scuole comunali dell’infanzia ‘Il

Girotondo’ e ‘Il Brucomela’ e la
sezione primavera comunale ‘ll
Brucomela’. Chiuderanno invece
per l’intera giornata i nidi d’infan-
zia comunale ‘Il Girotondo’ e ‘Pao-
la Trucco’ e la scuola comunale
dell’infanzia ‘La Cascina dei So-
gni’.

n Una settimana fa è stato pro-
clamato lo stato di agitazione
del personale del centro cottura
Artana che si occupa della pre-
parazione pasti per le mense
scolastiche, con richiesta di un
incontro in Prefettura. E, al ta-
volo di trattativa a Palazzo Ghi-
lini, c’erano tutti: i sindacati, il
Comune di Alessandria, la coo-
perativa Solidarietà e Lavoro e
le ditte che operano nel servizio,
tra cui il sito di via San Giovanni
Bosco.
Tante le problematiche portate
all’attenzione da UilTucs e Fil-
cams Cgil: da quelle tecniche,
che riguardano la mancanza dei
dispositivi di sicurezza indivi-
duali all’interno del centro, fino
a quelle più delicate che vertono
sull’aspetto lavorativo e anche e-
conomico, oltre che sul rispetto
delle norme contrattuali.
«Per ora lo stato di agitazione è
stato sospeso - ha dichiarato
Maura Settimo, della UilTucs -
per vedere se si arriva a degli av-

vicinamenti sui punti che pre-
sentano delle criticità».
Questo perché, se sul fronte del-
le problematiche tecniche il
nuovo direttore Antonio Torret-
ta si è dimostrato aperto al con-
fronto - «tanto da aver deciso
per un nuovo incontro nella se-
de di Artana il 4 ottobre, con l’in-
tento di entrare nel merito del-
l’organizzazione del lavoro» -
sull’altro fronte la trattativa re-
sta aperta. E incerta.

La nota dolente
Stipendi e licenziamenti sono la
nota dolente. Perché, sebbene
l’assessore Silvia Straneo abbia
confermato come «il Comune
sia in regola con tutti i paga-
menti alla cooperativa che ha
vinto l’appalto», resta il fatto
che gli stipendi tardano ad arri-
vare al centro cottura. E la que-
stione ‘pagamenti in ordine’
sembra venire rimbalzata uno
con l’altro, visto che Artana è in
avvalimento e quindi dialoga
con la società che gestisce il ser-
vizio, non direttamente con
l’amministrazione.
«Noi riteniamo - analizza la Set-
timo - che le ragioni economiche
delle tre società non possano ri-
cadere sui lavoratori». Quindi
«proprio su questo aspetto, ma
anche sui due licenziamenti e
sulla sospensione di un altro la-
voratore pochi giorni fa andia-

mo ancora con i piedi di piombo,
essendo questioni delicate».
Che il sindacato vorrebbe vede-
re risolte «per iniziare l’anno
con tutte le pedine a posto».
«Perché - conclude - è da un an-
no che noi facciamo segnalazio-

ni e ora le soluzioni non possono
più tardare ad arrivare».

E il ‘pasto da casa’?
Altra questione che ha fatto di-
scutere in queste settimane è
quella del ‘pasto da casa’, sul
quale ogni scuola ha deliberato
a suo modo. «I genitori si stanno
mobilitando (anche per vie lega-
li) - sottolineano dal Comitato
Mensa - Perché da una parte sì e
dall’altra no?». Nelle scuole che
hanno dato l’ok «i paletti sono

molto più stringenti: i bambini
mangiano in atrio o in altra aula
e sono vietati alcuni cibi portati
di continuo, come pizza e focac-
cia, perché il pasto sostitutivo
deve essere adeguato».
Per fare il punto della situazio-
ne, il Comitato Mensa sta aspet-
tando il nuovo menù invernale
(tra fine ottobre e inizio novem-
bre) «e vedremo se saranno ne-
cessarie correzioni».

n Giulia Boggian

Centro cottura: stato
di agitazione ‘sospeso’
MENSE Trattativa aperta da Artana
su alcune problematiche tecniche.
Critica la questione stipendi e lavoro

Il centro cottura Artana per la preparazione dei pasti

La ‘battaglia’ della UilTucs

COMUNE

La ludoteca
non chiude.
‘Basta parlarsi’
n Alla fine la ludoteca comuna-
le ‘C’è sole e luna’ di via Verona,
che avrebbe dovuto ridurre l’o-
rario di apertura in questa set-
timana per due pomeriggi, quel-
lo di lunedì e quello di venerdì, è
rimasta sempre aperta.
«Sono mancate la condivisione
e la consultazione degli uffici
che si occupano di questi servizi
con l’amministrazione e la diri-
gente» spiega l’assessore Silvia
Straneo, che ha voluto corregge-
re il tiro rispetto a quanto emer-
so nell’articolo de ‘Il Piccolo’ di
martedì, dove si parlava di «ca-
renza di personale che porta
disservizio, con la necessità di
chiudere o ridurre dei servizi al
pubblico. Tutto per mancanza
di programmazione».

La replica
«Non è così. Anzi - aggiunge
l’assessore al Personale e ai Ser-
vizi educativi - lunedì mattina
ho avuto subito un incontro con
personale e uffici competenti e
si è riusciti con una ri-organiz-
zazione delle attività (visto che
alcune non sono ancora partite
a pieno ritmo) a non creare di-
sagio all’utenza, cioè a non do-
ver chiudere».
La difficoltà riscontrata era sta-
ta comunicata via mail, ma sen-
za confronto e con la conse-
guente decisione di dover ridur-
re l’orario di apertura e la comu-
nicazione ‘pubblica’.
«A volte basta confrontarsi e
provare a trovare soluzioni:
spesso i problemi sono causati
da sovrapposizioni e duplicazio-
ni inutili e non da mancanza di
personale» prosegue la Straneo.
Che vuole cercare di cambiare
questa politica comune a molti
uffici, che è quella «che se qual-
cosa non va, basta si chiude. In-
vece no: talvolta è solo necessa-
rio ripensare a quel servizio, a
quella situazione con delle mo-
difiche e dei cambiamenti orga-
nizzativi».
Precisando come una sola unità
sia stata spostata dalla ludoteca
all’attività dell’asilo nido, «per-
ché lì avevamo bisogno di più
personale, fino a quando non
potremo assumerne di nuovo».
Ma «senza che ciò abbia creato
disagio».
Così con un intervento organiz-
zativo si è risolto tutto e la lu-
doteca è rimasta aperta lunedì
pomeriggio e lo sarà anche nella
giornata di oggi.

n G.B.
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IN BREVE

n La petizione

‘No moschea’,
domani banchetto

Domani dalle 9 alle 13,
sotto i portici di piazza
Marconi/piazza Garibaldi,
banchetto per la raccolta
firme contro la costruzio-
ne della nuova moschea
in via San Giovanni Bosco.

n Domenica

Processione
a San Rocco

Per via della processione
organizzata dalle parroc-
chie di San Rocco e Santo
Stefano per la festa patro-
nale, domenica 29 set-
tembre dalle 11.30 alle 12
le strade facenti parte del
corteo o interferenti con
lo stesso potranno essere
temporaneamente inibite
alla circolazione. Interes-
sate piazza San Rocco,
via Palestro (controma-
no), corso Virginia Marini,
via Treviso, via Verona,
via Dossena, via Caraglio
(contromano), corso Virgi-
nia Marini e via Palestro.

n Da lunedì

Vie Parma e Tripoli,
tratti chiusi

Per lavori in biblioteca, da
lunedì 30 settembre a ve-
nerdì 4 ottobre, dalle 8 al-
le 18, sarà vietata la sosta
con rimozione forzata e
contestuale restringimen-
to della carreggiata in via
Parma (tra via Machiavelli
e via Tripoli), via Tripoli
(tra via Parma e piazza
Vittorio Veneto) e via Ma-
chiavelli (tra piazza Vitto-
rio Veneto e via Parma).

n Per lavori

Via Sassi, no auto
lunedì mattina

Per via di lavori edili al
fabbricato al civico 7, lu-
nedì 30 settembre dalle 8
alle 14 saranno vietate la
sosta con rimozione for-
zata e il transito in via
Sassi, nel tratto compre-
so fra via Poligonia e Via
Penna, per il posiziona-
mento del mezzo operati-
vo necessario al cantiere.

La sede del Politecnico, in viale Michel

n Tra un mese e mezzo, o poco
più, partiranno le lezioni ‘ales -
sandrine’ del corso di Medicina e
Chirurgia: un traguardo agogna-
to da tempo e per il quale si sono
battuti per anni enti e istituzio-
ni.
«Una novità accolta da tutti con
favore per le ricadute immediate -
commenta il consigliere comuna-
le Pd Giorgio Abonante - ma so-
prattutto per la speranza di veder
crescere attorno ad essa lo svilup-
po di un nuovo modello socio-sa-
nitario locale di valenza naziona-
le e di attività legate alla ricerca e
all’impresa in campo medico e
biomedico (Irccs e non solo)».
Tutto bene, quindi? «Le lezioni - è
la risposta - dovrebbero tenersi
nella sede del Politecnico, vicino
alla sede del Disit Upo (agli Orti,
ndr). Doveva essere tutto pronto
per novembre, ma al momento le
aule sono ben lontane dall’essere
pronte. Del resto il Poli ha iniziato
i lavori per ristrutturare una sua

proprietà, che comunque dovreb-
be utilizzare in futuro per altre at-
tività; al momento non esistereb-
bero atti ufficiali di rapporto con-
trattuale o convenzionale fra Upo
e Poli. Se tutto andasse bene, le
prime lezioni al Poli inizierebbe-
ro a gennaio 2020. Ma questo, in
qualche modo, si risolverà».

‘Quali sono gli accordi?’
C’è altro che preoccupa? «Sì, ed è
la voce insistente secondo la qua-
le i docenti farebbero lezioni in te-
ledidattica. Se così fosse, si spe-
gnerebbe un po’ l’entusiasmo ini-
ziale, perché un conto è avere i do-
centi a stretto contatto con gli stu-
denti e la città, un altro è cono-
scerne solo viso e voce. Ma dige-
riremmo anche questo, se avessi-
mo certezze sul resto».
Ovvero? «Quel che più colpisce -
risponde Abonante - è che Medi-
cina al momento non nasca da un
rapporto organico e omogeneo
fra Upo e Politecnico (più Asl Al e
Azienda ospedaliera), ma da una
semplice richiesta di Upo al Poli-
tecnico di affitto di aule. Null’al -
tro. Qui esprimo la mia perplessi-
tà, perché l’avevo intesa in modo
diverso. Mi ero illuso che Medici-
na sbarcasse in Alessandria per
sviluppare progetti legati alla bio-
medica e al diritto sanitario nelle
sue varie forme; sfruttando la
presenza dei laboratori del Poli-

tecnico, dei presidi ospedalieri in-
cludendo il ‘Borsalino’, mettendo
in relazione le competenze di do-
centi e ricercatori del Digspes, del
Disit, del Poli e di Medicina. Al
momento esiste solo una conven-
zione fra Disit e Azienda ospeda-

liera, che peraltro pare funzioni
bene».
Cosa si potrebbe, o dovrebbe, fa-
re? «La sensazione - è il pensiero
dell’ex assessore della giunta Ros-
sa - è che ci sia bisogno di un in-
tervento forte della politica ales-
sandrina e della Fondazione Cra
per indurre tutte le parti in causa
a definire un progetto omogeneo
attorno allo sviluppo di Medicina
ad Alessandria. E, in tal senso,
credo che il passaggio della nomi-
na del nuovo Cda dell’Università

del Piemonte Orientale possa es-
sere fondamentale. Anche perché
il Politecnico, in città, sta realiz-
zando investimenti per 5,5 milio-
ni di euro legati alla manifattura
additiva, a beneficio di una filiera
di ricerca e produzione che coin-
volge grandi aziende italiane e
non. E conta di portare qui alme-
no dieci persone altamente quali-
ficate entro ottobre, e in prospet-
tiva aprire Master e Its».

n Marcello Feola

‘Le lezioni di Medicina
solo in teledidattica?’
IL DUBBIO Il consigliere Abonante:
“Pensavo che si potessero sviluppare
progetti importanti. Ma se sarà così...”

Giorgio Abonante

‘Impariamo ad imparare’: un corso su come studiare senza stress. Con Italia Nostra
Italia Nostra Alessandria, come
già accaduto un anno fa, organiz-
za, a partire da martedì 1° otto-
bre dalle 18 alle 18.45 nella sede
di via Mazzini 85/C, il corso ‘I m-
pariamo ad imparare. Ovvero, co-
me studiare senza stress sempre
divertendosi e apprendere da tre

a dieci volte più velocemente di
ora’. «Si tratta - spiegano dall’a s-
sociazione - di quattro sessioni di
21 giorni ciascuna, con quattro in-
contri live e accesso gratuito, per
sempre, al sito internet delle app
per il cervello, con le quali acqui-
sire capacità di studio straordina-

rie». 100 euro il costo d’adesione
per chi si iscriverà alla presenta-
zione di martedì, 130 per chi lo
farà successivamente. Informazio-
ni ai numeri di telefono 335
6559259 e 0131 030195, in sede
o sul sito internet www.italiano-
straalessandria.org.
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cienza e sanitàS
n «Il nostro è un reparto per a-
cuti e il lavoro della psichiatria o-
spedaliera è ben diverso da quel-
lo della clinica, perché abbiamo a
che fare con soggetti in crisi e su
cui operiamo in tempi molto più
brevi»: il dottor Massimo Prelati,
direttore della Struttura com-
plessa di Psichiatria e del Servi-
zio psichiatrico di diagnosi e cura
(Spdc) dell’ospedale ‘Santi Anto-
nio e Biagio’ di Alessandria (che
vanta 15 posti, ma per il momento
solo 12 sono utilizzati), usa parole
semplici, ma nette.
E - insieme ad altri quattro medi-
ci («ma dovrebbe essercene uno
in più, attendiamo con fiducia
l’annunciato concorso»), a 14 in-
fermieri (uno dei quali al Day ho-
spital) e a 5 Oss - è ‘in trincea’ set-
te giorni su sette e 24 ore al gior-
no.

‘La Legge 180 è avanzata’

D__ Dottor Prelati, quali sono og-
gi le difficoltà che incontrate?
R__ La Spdc è una struttura che
dovrebbe assorbire e gestire le
crisi per poi permettere al pa-
ziente di tornare a una sua vita.
La nostra riforma psichiatrica,
con la Legge 180, è forse la più a-
vanzata al mondo riguardo alla
considerazione della persona e si
regge proprio sul fatto che il pa-
ziente possa essere trattato sul
territorio, a casa, fornendogli vi-
site ambulatoriali e supporto do-
miciliare, oltre che alle famiglie.
Ecco, purtroppo possiamo dire
che non è sempre stato possibile
nel corso degli anni e che attual-
mente lavoriamo in una situazio-
ne di sofferenza.

D__ Quali patologie state affron-
tando?
R__ Ciò che vediamo sono realtà
di urgenza e di crisi che possono
riguardare disturbi dell’umore,
della personalità o dell’affetto,
senza dimenticare un crescente
carico per la psicogeriatria e per
chi deve affrontare l’abuso di so-
stanze. Sono oltretutto sempre
più frequenti le richieste per sog-
getti con sintomi di origine orga-
nica e che hanno problemi com-
portamentali, per cui diventa dif-
ficile tenerli a casa o in casa di ri-
poso: per cui, se non si riesce a
trovare una risposta farmacolo-
gica che permetta di andare in al-
tro reparto, non è infrequente
che finiscano proprio in Psichia-
tria.

D__ Ha parlato di sostanze d’abu-
so? A cosa si riferisce in partico-
lare?
R__ Le faccio un esempio: in pri-
mavera abbiamo registrato nu-
merosi ricoveri di giovani che ar-
rivavano con sintomi che sem-
bravano essere di esordio psico-
tico, ma che poi si sono risolti in
tempi brevi. Le sostanze d’abuso
sono quindi una galassia in con-
tinua trasformazione: noi ne do-
siamo alcune ed è difficile poter
stare dietro a tutte le trasforma-
zioni. Nei nostri episodi, ad e-
sempio, l’ipotesi prevalente è l’u-

tilizzo di cannabinoidi, che però
non sono più quelli degli anni ’70,
ma sotto forma sintetica e con
dosaggi di Thc molto più concen-
trati. Ecco perché, se fumati in
modo intensivo, possono portare
a episodio psicotici, che il più del-
le volte sono transitori, ma nell’e-
ventualità di abbinata ad altre
sostanze allucinogene si rischia
una sindrome psicotica che è di-
versa da paziente a paziente.

D__ Se le dico la parola ludopatia,
cosa risponde?
R__ Che si tratta di un epifenome-
no di alcuni pazienti che ci arri-
vano venendo da situazioni di vi-
ta tragiche, in cui alla fine il gioco
diventa una scelta terapeutica di-
struttiva. Allo stesso modo, la di-
pendenza da pc è da valutare caso
per caso, perché ci sono situazio-
ni in cui il problema è emerso, ma
durante il ricovero è venuto fuori
che c’era un altro tipo di disturbo.
Sono manifestazioni di malesse-
re per cui è necessario un inter-
vento continuativo nel tempo, e
noi qui gestiamo solo acuzie.

‘La Psichiatria è cambiata
Ora tanti primi episodi’
IL RACCONTO - 1 Viaggio nel reparto
dell’ospedale col dottor Massimo Prelati
“Le famiglie? Problemi nel riaccogliere”

D__ Un paio di settimane fa pub-
blicammo sul nostro giornale u-
na lettere molto toccante di un
professionista in difficoltà con la
prassi delle contenzioni. Qual è la
sua riflessione?
R__ Ogni episodio è sempre mol-
to sofferto e facciamo tutto il pos-
sibile per minimizzare interventi
del genere. Ci sono linee d’indi-
rizzo della Conferenza Stato-Re-
gioni che risalgono al 2010: par-
liamo di un intervento terapeuti-
co che, quando viene messo in at-
to, è per la massima tutela del pa-
ziente. E posso aggiungere che è
raro si arrivi a tali evenienze, per-
ché si cerca il più possibile di li-
mitarle. E attenzione: se ne parla
in Psichiatria, ma il problema è di
tutta la medicina.

‘È cambiata l’utenza’

D__ Quanto è cambiato il suo la-
voro nel corso degli anni?
R__ Tantissimo: lavoro da quin-
dici anni e gli strumenti a dispo-
sizione sono stati ‘rivoluzionati’.
Ad esempio, è vero che in deter-
minati casi si utilizzano farmaci
vecchi, ma abbiamo molte tera-
pie nuove che non sono esenti da
effetti collaterali, ma che hanno
comunque più chance di tratta-
mento. Inoltre, è cambiata l’u-
tenza ed è cambiata l’urgenza: il

paziente che arrivava in urgenza
in passato raramente era un pri-
mo episodio, molto più spesso u-
na ricaduta. Adesso, al contrario,
affrontiamo realtà di sofferenza
esistenziale che in passato erano
molte di meno ed è più o meno
dal 2007 che abbiamo comincia-
to a vedere in Pronto soccorso
soggetti che arrivano con episodi
reattivi legate all’umore, magari
dopo aver provato a commettere
gesti estremi: tutti però collegati
comunque a storie di vita, in par-
ticolare di deriva economica o e-
sistenziale.

D__ La famiglia resta un appog-
gio importante?
R__ Assolutamente sì, ma è cam-
biato pure questo rapporto: in
passato, infatti, il nucleo riacco-
glieva il paziente e collaborava
con la Psichiatria territoriale.
Negli ultimi anni, invece, questo
è ancora vero, ma si incontrano
sempre più problemi di tipo so-
ciale o casi di famiglie che non
riescono più a riabbracciare i
propri cari perché esasperati da
anni di malattia o semplicemen-
te e drammaticamente per pro-
blemi economici. E tali sofferen-
ze di ambiente si ribaltano sul
Pronto soccorso e sul nostro re-
parto.

D__ La società è disponibile, oggi,
a relazionarsi con un vostro pa-
ziente?
R__ Osservo con rammarico una
certa disgregazione del tessuto
familiare e sociale, che una volta
era base su cui era costruita la no-
stra legislazione sanitaria. Quan-
do si sono chiusi i manicomio, l’o-
biettivo era che gli individui tor-
nassero in famiglia e al lavoro. E
sicuramente il mondo di fine an-
ni Settanta aveva possibilità di-
verse: ora, se si riesce a dare un
supporto sociale è un sollievo per
tutti, ma esistono sofferenze che
non accedono a una invalidità
che monetizzi, e che quindi di-
ventano un problema. Pochi,
purtroppo, capiscono che parte
integrante del percorso di recu-
pero è il lavoro, ma il problema è
culturale: si fa tanta fatica ad ac-
cettare la patologia psichiatrica
come le altre. E chi non lavora nel
nostro ambiente si sente terribil-
mente impotente e senza stru-
menti.

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

“ Le sostanze
d’abuso sono
una galassia
in trasformazione:
è molto difficile
stargli dietro ”

“ Si fa davvero
tanta fatica
ad accettare
queste patologie
come le altre.
Ma perché? ”

L’INTERVISTA

‘Con le nuove tecnologie
il dentista arriva a casa’

TORTONA

Aism, l’att iv i t à
a u tu n n a l e
pronta a partire

n «L’idea è quella di fornire una
nuova possibilità alle persone
che hanno poca possibilità di
muoversi, cercando di soddisfare
le loro esigenze e sfruttando l’ap -
plicazione di un processo tecno-
logico. Spesso le novità nascono
proprio in questo modo». Il dot-
tor Marco Bellanda, titolare del-
l’omonimo studio dentistico di
via Galilei 66 ad Alessandria,
presenta così il nuovo servizio di
odontoiatria a domicilio. «Il no-
stro studio è già attrezzato per
chi ha disabilità motorie - spiega
Bellanda - ma ci sono casi sempre
più frequenti di persone che non
possono, o che non vogliono,
muoversi di casa. Con il nuovo
servizio che sta per partire, si li-

mitano i disagi e si risponde in
maniera concreta a un’esigenza
che magari non è nuova, ma che
oggi è sempre più pressante. An-
che considerando il fatto che l’in -
vecchiamento della popolazione
è un dato statisticamente accla-
rato». Ma a livello pratico, come
si può intervenire direttamente a
domicilio? Bellanda spiega che
«bisogna dire grazie a una nuova
produzione cinese, in una sem-
plice valigia c’è tutto il contenuto
della poltrona del dentista e gra-
zie a questa nuova tecnologia
possiamo realizzare tutti i tipi di
interventi, anche se ovviamente
non è possibile svolgere radio-
grafie o esami diagnostici. In
questo modo, però, le urgenze e il

dolore vengono immediatamen-
te assistiti. Ovviamente andremo
anche nelle case di riposo, dove ci
sono tanti allettati difficili da tra-
sportare». Un servizio professio-

n L’Aism di Alessandria, sempre
attenta ai bisogni delle persone
con sclerosi multipla, ha organiz-
zato per il periodo autunnale una
serie di incontri di attività di be-
nessere per migliorare la vita
quotidiana.
Il progetto ‘Allena la mente’, su
contributo della Fondazione Cra,
è un percorso di stimolazione co-
gnitiva per migliorare la pianifi-
cazione della propria vita. Il per-
corso ‘Supporto psicologico’, con
il contributo della Fondazione
SociAl, è invece per condividere e-
sperienze, potenziare relazioni
sociali in collaborazione con psi-
cologi, mentre il progetto Afa - At-
tività fisica adattata, con il contri-
buto della Fondazione Crt, è un

percorso di attività motoria che
migliora l’elasticità muscolare.
I primi due citati si terranno a Vil-
la Charitas, sul Castello, il merco-
ledì dalle 15,30 alle 17, ogni 15
giorni. Il progetto Afa avrà luogo
alla Residenza Lisino, strada Pa-
ghisano 1, il martedì dalle 15 alle
16.30 dal 15 ottobre a dicembre.

n S.B.

Il dottor Bellanda con l’attrezzatura per il servizio a domicilio

La residenza Lisino

Il dottor Massimo Prelati

nale, va chiarito, ma che ha allo
stesso tempo un fortissimo im-
patto sociale.

n Paolo Livraghi
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e sanità

La tecnologia c’è
ma quel che conta
sono le PERSONE
IL RACCONTO - 2 Centro Borsalino,
eccellenza della riabilitazione, con orto,
parco, palestra, piscina e casa domotica

n «In Italia non c’è un’altra
struttura come questa. Anzi, di-
ciamo così, giusto per non darci
troppe arie: siamo di sicuro una
rarità».
Apprezziamo un parco che si go-
de il tepore di un autunno anco-
ra profumante d’estate, e non
possiamo che rallegrarci, insie-
me al dottor Marco Polverelli, u-
no che conosce metro per metro
non tanto della spaziosa area
verde quanto dell’edificio dalla
cui terrazza ci beiamo del giar-
dino d’intorno.
La conoscenza è dovuta essen-
zialmente a un fattore: lui è qui
dal 16 dicembre 2006, giorno
dell’inaugurazione del centro
Borsalino, di cui è direttore con
competenze soprattutto sul set-
tore che si chiama Medicina ria-

bilitativa di secondo livello. Il
suo collega Luca Perrero si occu-
pa dell’Unità spinale e dei gravi
cerebrolesi e il dottor Enio Man-
tellini guida la Riabilitazione
cardiorespiratoria.
Settori molto differenti l’uno
dall’altro, ma tutti nello stesso

Il direttore del dipertimento, Marco Polverelli, con la fisioterapista Olga Garrè

luogo, l’ex sanatorio di viale For-
lanini, firmato da Luigi Martini
e Ignazio Gardella e sostenuto
da Giuseppe Borsalino, il filan-
tropo che ha lasciato tracce in-
delebili in un’Alessandria che
gli sarà riconoscente in eterno.
Ed è proprio la ‘concentrazione’
di reparti e di specializzazioni
nello stesso sito (architettonica-
mente eccellente, a forma di ac-
ca) ad aggiungere valore al cen-
tro, alle dirette dipendenze del-
l’ospedale Santi Antonio e Bia-
gio, al quale dà una mano ospi-

Il pianista Vercillo ieri in concerto in Oncologia
Ancora un momento musicale per i
pazienti del dipartimento Oncoe-
matologico dell’Ospedale Civile di
Alessandria. Ieri pomeriggio, il
maestro Giorgio Vercillo ha propo-
sto alcuni brani per pianoforte di
Chopin e Debussy, ai pazienti del
reparto e ai loro famigliari, suona-

do sullo strumento donato dalla co-
munità ovigliese, famiglie e singoli
cittadini. Organizzato in memoria di
Alessandro Taulino, prematura-
mente scomparso, il pomeriggio è
stato reso possibile grazie alla di-
sponibilità del primario dottor Nu-
mico e del dottor Fusco. (P.B.)

NEL TORTONESE

Rete 5G, ancora tanti dubbi dai Comuni
L’INCONTRO

‘Il diabete non deve fermarci’
n Ancora tutte da verificare le
conoscenze che possono porta-
re a una pienamente consape-
vole presa di posizione da par-
te dei comuni individuati per
la sperimentazione della rete
5G, la nuova banda per le te-
lecomunicazioni satellitari per
la quale sono state individuate
diverse località dove partire la
sperimentazione.
Tre in particolare sono nelle
valli tortonesi: Avolasca, in val
Grue; Montemarzino, in val
Curone; Villaromagnano, in
valle Ossona.
Gli studi non implicano cavie
per testare eventuale pericolo-
sità di emissioni, ma soltanto
sperimentazioni per imple-
mentare la nuova banda, uno
strumento che si annuncia de-
terminante per creare in futu-
ro opportunità di sviluppo, so-

pratutto nelle aree più arretra-
te sul piano del divario tecno-
logico con i grandi centri: non
a caso, i Comuni citati erano
stati individuati proprio per-
chè collocati in aree più pro-
blematiche dal punto di vista
delle infrastrutture di comuni-
cazione in essere.
I tre paesi avevano manifestato
dubbi sull’accettare la speri-
mentazione e in un paio di casi
avevano anche emesso delibere
per esprimere parere negati-
vo.

Anche un convegno
Lunedì sera nel salone della
Volpedo Frutta a Monleale si è
tenuto l’incontro ‘Conoscere e
Capire le problematiche ri-
guardanti il 5G’, organizzato
dai Comuni in questione per
coinvolgere la popolazione al-

l’ascolto di esperti del settore.
Erano presenti i sindaci, ri-
spettivamente Michele Gra-
gnolati, Giammattia Nicolini
Berutti e Luciano Pavese, la
presidente dell’Associazione
Nazionale Piccoli Comuni
Franca Biglio e Stefano Breto-
ne, legale esperto in cause che
riguardano la salute del citta-
dino.
In verità, alla presenza di un
ridotto pubblico composto per
lo più da amministratori locali,
si sono toccati sopratutto temi
giuridici e non scientifici, riba-
dendo come nella selezione
non ci sia stata voce in capitolo
per i cittadini e i loro rappre-
sentanti. La definizione delle
comuni posizioni giuridiche
tra i centri è prossima, essendo
in riunione arrivati a una de-
finizione della strategia legale

da adottare: ma in quella sede
sarebbe stata più utile anche la
presenza di elementi scientifici
per suffragare una posizione
favorevole o contraria.

n Stefano Brocchetti

n “Il diabete non deve fermar-
ci”: era questo il titolo di una ta-
vola rotonda che si è svolta mer-
coledì mattina a Palazzo Rosso
organizzata dall’associazione A-
dal Alessandria per presentare i
progetti di auto-aiuto per le per-
sone con diabete.
In particolare, è stata l’occasione
per presentare i ‘gruppi del cam-
mino’ che rendono Alessandria
una delle città ‘walkable city’ in
Italia. Praticare attività fisica re-
golarmente, infatti, ha un ruolo
di primaria importanza nella
prevenzione di numerose pato-
logie, come ad esempio malattie
cardiovascolari, diabete, iper-
tensione e obesità.
Al contrario, uno stile di vita se-
dentario contribuisce allo svi-
luppo di diverse malattie croni-
che, soprattutto cardiovascolari:
si stima infatti che l’eccesso di ri-

schio per cardiopatie ischemi-
che, attribuibile alla sedentarie-
tà, e i conseguenti costi sociali
siano superiori a quelli singolar-
mente attribuibili a fumo, iper-
tensione e obesità.
Per un adulto, perciò, è da racco-
mandare un’attività fisica mode-
rata di almeno 30 minuti al gior-
no per minimo 5 giorni alla set-
timana oppure un’attività inten-
sa per più di 20 minuti per alme-
no 3 giorni.
In Italia, circa 100mila persone
muoiono ogni anno a causa del
diabete (come causa principale o
come concausa) e il trattamento
e la gestione clinica della malat-
tia, se inadeguati, generano con-
seguenze sia da un punto di vista
della patologia che da un punto
di vista dell’impatto economico.

n M.F.

L’incontro a Monleale

LA CURIOSITÀ
Un luogo di cure
ma anche di arte
Il Fai ha deciso di candi-
dare la chiesa del Sana-
torio come Luogo del
cuore. L’obiettivo è di
riuscire in questo modo
a ottenere i finanziamen-
ti per potere provvedere
ai necessari lavori di re-
stauro. La chiesa è un
gioiellino di architettura
razionalista, realizzato
da Ignazio Gardella, che
nella progettazione del
Sanatorio subentrò al pa-
dre Arnaldo, dopo la sua
scomparsa. Lavorò insie-
me all’ingegnere Luigi
Martini, socio del genito-
re. Ma la chiesa è unica-
mente opera sua e costi-
tuisce un capolavoro da
salvaguardare. (A.B.)

tando pazienti reduci da Cardio-
chirurgia, Neurochirurgia, Or-
topedia, Rianimazione...
Al momento, ci sono 24 posti per
neurolesi e motulesi, altrettanti
per la riabilitazione cardiorespi-
ratoria; 25 i letti per i pazienti
mielolesi o cerebrolesi gravi, al-
cuni dei quali sono costretti a
degenze decisamente lunghe,
tanto che non si contano a mesi,
bensì ad anni.

Attendendo il concorso...
I tre reparti condividono la pi-
scina, ma ognuno ha una pro-
pria palestra e un team di fisio-
terapisti. Il prossimo concorso
(«è in vista», assicura Polverelli)
servirà a rimpolpare il persona-
le, messo a dura prova dal turn
over e da ‘quota 100’. Chi c’è mol-
tiplica gli sforzi. Poco importa se
arriva da Trani, Spoleto, Peru-
gia... perché così accade in un
mondo della sanità che non co-
nosce confini. E che, ovviamen-
te, non difetta di clienti, anzi. Se
il numero dei traumatizzati a
causa di incidenti stradali è so-
stanzialmente invariato negli
anni, bisogna fare i conti con
l’innalzamento dell’età media:
un’ottima cosa, certo, che impo-
ne però l’adeguamento di un si-
stema talvolta impreparato a of-
frire risposte adeguate.
Da questo punto di vista, Ales-
sandria è un passo avanti grazie
(anche) al Borsalino, protetto da
un argine che dovrebbe metter-
lo al riparo dalle bizzarrie del
Tanaro («nel 1994, l’acqua rag-
giunse il primo piano dell’edifi-
cio») e valorizzato da alcune pe-
culiarità, come ad esempio la
‘stanza del silenzio’, locale che,
di fianco a quello destinato alle

messe (le celebra don Stefano
Tessaglia), è frequentato da fe-
deli di ogni confessione religio-
sa. Alla tecnologia si mescolano
sprazzi di profonda umanità,
che si traduce ad esempio nella
cura dell’orto (a disposizione dei
degenti) o in attenzione ai bam-
bini, alle famiglie, alle persone
in difficoltà. ‘Casa amica’, ad e-

sempio, è un appartamento go-
vernato dalla domotica.
Lo scopo è fare provare ai disa-
bili soluzioni che potrebbero ot-
tenere a domicilio. La qualità
della vita, d’altronde, non può
essere solo teoria.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

Alcune psicologhe del centro riabilitativo Borsalino

Gruppo di fisioterapisti dello staff di Polverelli

Il 16 dicembre 2006
venne inaugurato

il centro, dove c’era
il vecchio sanatorio

2006

Al momento sono 73
i letti occupati nei tre

reparti. Quattro i posti
per il day hospital

73
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Stati di salute

Berlinguer è morto, il PD non sta be-
nissimo, Italia Viva

LO SPIGOLOPROVINCIA

Lotta ai cinghiali, si potranno usare anche le trappole
n Oltre 3 mila cinghiali abbat-
tuti nel 2018 in provincia di A-
lessandria, e ancora non basta.
Per affrontare l’emergenza sul
prolificare di ungulati, palazzo
Ghilini ha approvato all'unani-
mità il piano di contenimento
dei cinghiali per gli anni
2019/2023.
Il piano parte dall’analisi dei
problemi: 153 incidenti stradali
nei primi sei mesi del 2019 e
centinaia di migliaia di euro di
danni all’agricoltura. L’obietti-

vo dichiarato è quello di ridurre
i danni del 10% ogni anno.
Tra i metodi di intervento pre-
visti, oltre alla caccia tradizio-
nale e quella di selezione, c’è an-
che la possibilità per gli agricol-
tori di utilizzare trappole, come
gabbie o cancelli a scatto e la
‘cerchia’, caccia di gruppo con
cane, oltre ai consueti abbatti-
menti. In realtà il piano pone
paletti piuttosto rigidi. La cac-
cia di contenimento potrà esse-
re attuata dagli agenti del ser-

vizio di Vigilanza provinciale,
dai proprietari o conduttori di
fondi in possesso di regolare
porto d'armi, dalle guardie fo-
restali o guardie comunali. Per
il posizionamento delle trappo-
le, occorrerà autorizzazione da
parte della provincia e l'anima-
le, qualora catturato, potrà es-
sere abbattuto solo da guardie
autorizzate. Non ci sono limiti
temporali e potrà essere eserci-
tata per tutto il periodo dell'an-
no.

Piano approvato all’unanimità
da tutte le forze politiche pre-
senti in Consiglio, a conferma
che il problema degli ungulati è
reale e sentito.
In assemblea si è parlato anche
di strade: è fissato per maggio
2020 il passaggio della rete stra-
dale provinciale ad Anas. Un’o-
perazione nazionale che con-
sentirà notevoli risparmi sui bi-
lanci delle province.

n I.N.

Ex del Pd
e i Moderati
alla corte
di MATTEO
SVOLTA Bargero e Filippi guidano
la fuga dei ‘d e m’ casalesi. Da Valenza
se ne vanno in 15. “Renzi ci convince”

n Sembra quasi che non aspet-
tassero altro. E adesso si sento-
no come liberati. Prendete Mau-
ro Milano, ad esempio. Passato
democristiano, ingresso nel Pd
dall’ala destra, sopraffatto da
quella opposta. La segreteria,
decisamente mancina, gli prefe-
rì Gianluca Barbero come candi-
dato a sindaco (poi vittorioso).
Masticò amaro; restò dem, cer-
to, ma senza entusiasmo.
È chiaro che se arriva un Matteo
Renzi affatto qualunque a offrir-
gli un’opportunità, lui fa come
gli apostoli invitati da Gesù a di-
ventare pescatori di uomini.
Non ci ha pensato molto a salu-
tare il Pd per aderire a Italia Vi-
va, così come la sua concittadina
Saveria Minniti che, reduce dal-
la Leopolda, è considerata una
sorta di pioniera del renzismo
nella città dell’oro.
Via dal Pd anche Silvano Richet-
ti, nome noto da quelle parti.
Ma, fatti i conti, sono una quin-
dicina gli aderenti a Italia Viva,
anche se al momento nessun
consigliere comunale pare guar-
dare in questa direzione con la
convinzione necessaria.

Quelli che se ne vanno
Per ora, certo. Perché la mietitu-
ra di Renzi è ogni giorno più
produttiva. E allora figuriamoci
se, per giunta con le elezioni
quasi alle porte (a Valenza, in
primavera, si svolgeranno le
amministrative), qualcun altro
non si accoda. «C’è da lavorare a
livello territoriale - commenta
Milano - perché Italia Viva non
può essere solo una realtà roma-
na o toscana. Io ho lasciato un
partito da cui non mi sentivo più

rappresentato. Quando fon-
dammo il Pd, mi immaginavo
un soggetto diverso. Passata la
prima fase, sono tornate a galla
differenze mai superate».
Lo spostamento a sinistra (com-
plice Zingaretti, ma anche un
governo con Leu e M5S) e la nuo-

va trovata di Renzi hanno dato
certezze del domani ai titubanti
di oggi.
A Casale, il più renziano tra i
centri zona della provincia, la vi-
ta dei dem è ancora più dura,
con l’abbandono di due perso-
naggi tutt’altro che trascurabili

come l’ex presidente della Pro-
vincia, Paolo Filippi, e l’ex par-
lamentare Cristina Bargero.
Non se ne vanno solo loro, ma
anche i seguaci fedeli. Però non
Luca Gioanola, l’uomo che Filip-
pi ha voluto come candidato a
sindaco (poi sconfitto da Ribol-
di). L’ex primo cittadino di Mi-
rabello ha diffuso una nota per
spiegare le ragioni del «non
muoversi».

‘Estremismo del buonsenso’
E mente a Ovada, Laura Tardito
ha sposato il renzianesimo, nel
pentolone di Alessandria qual-
cosa bolle eccome. Non nella se-
greteria provinciale (Scarsi) né
in quella cittadina (Antinucci),
almeno per il momento. Però,
c’è fermento, a cominciare dal
consiglio comunale, dove i Mo-
derati non hanno dubbi: «Renzi
- spiega il capogruppo Diego
Malagrino - rappresenta quell’e-
stremismo del buonsenso che è
proprio delle forze civiche che
non hanno perso le speranze di
vedere l’Italia protagonista in I-
talia e in Europa».
Da qui la decisione di ipotizzare
il gruppo Moderati-Italia Viva,
che potrebbe essere replicato in
altri centri zona. «Saremo critici
verso la Giunta che non ha certo
mantenuto le promesse della
campagna elettorale» spiega il
coordinatore cittadino, Claudio
Falleti.
Con Renzi anche un altro mode-
rato, quel Dino Angelini che a
Gavi e dintorni ha un serbatoio
di voti di tutto rispetto.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

Diego
Malagrino

Cristina
Bargero

IL CASO

Asl, salta l’elezione del presidente
Il Pd, per protesta, non partecipa alla conferenza
dell’Asl per eleggere il presidente e il vice (designati
Chiodi e Colletti) dell’assemblea dei sindaci dell’Asl.
Senza numero legale, tutto rimandato.

L’INAUGURAZIONE

Locci ‘ispira’ la nuova università
È stata inaugurata ieri alla Camera di commercio di Ales-
sandria la nuova sede delle università Pegaso e Merca-
torum. Il progetto ha tra gli artefici il presidente del Con-
siglio comunale Locci (nella foto il brindisi augurale).

Mauro
Milano

Claudio
Falleti
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Bulgari si amplia,
in città arriverà
anche Cartier?
IL PROTOCOLLO Barbero e Bortoloni
presentano un atto che farà crescere
il polo orafo del lusso. Ma anche il resto?

n Da città dell’impresa orafa
artigiana a polo di eccellenza
mondiale del lusso, dopo essere
passata attraverso gli anni della
crisi che in questo settore è sta-
ta particolarmente intensa e ha
generato, però, un cambio
strutturale anche del tessuto so-
ciale cittadino.
Ieri, giovedì, a Palazzo Pellizza-
ri, il sindaco di Valenza, Gianlu-
ca Barbero, e quello di Pecetto,
Andrea Bortoloni hanno pre-
sentato un’iniziativa che va in
questa direzione.
Si tratta della bozza di protocol-
lo d’intesa tra i due centri rela-
tiva alla richiesta avanzata dal-
la Bulgari per un incremento di
superficie produttiva a cavallo
del confine intercomunale, a-
vanzata nello scorso mese di
giugno.
Il documento è stato illustrato
nella stessa giornata di giovedì
in Commissione urbanistica a
Palazzo Pellizzari, poi dovrà
passare al vaglio del consiglio
comunale nella seduta di lunedì
prossimo a Valenza e di martedì
1 ottobre a Pecetto di Valenza.
Barbero e Bortoloni, nel saluta-

re il documento come un pro-
getto di portata notevole ed an-
nunciare che la approvazione
sotto forma di delibera del pro-
tocollo aprirà le porte ad una
procedura innovativa sotto l’a-
spetto urbanistica, attraverso lo
strumento della Conferenza dei
servizi, in realtà non si sono sof-
fermati sui dettagli, ovvero su
quanta superficie andrà ad oc-
cupare l’ampliamento e neppu-
re in che termini ci sarà una ri-
caduta sul tessuto socio.econo-
mico dei due centri, ma hanno
evidenziato che il polo produt-
tivo nato attorno a quella che e-
ra la ‘Cascina dell’Orefice’ ha co-
me dirimpettaio il centro fieri-
stico di ‘Valenza Gioelli’ nato
nel 2008 e ceduto ad un altro
importante attore del settore o-

Andrea Bortolini e Gianluca Barbero a Palazzo Pellizzari

rafo, il Gruppo Damiani.
“L’azione parallela di due im-
portanti brand internazionali –
è sottolineato in una nota con-
giunta – offre oggi la possibilità
di elevare ulteriormente l’im-
magine del distretto orafo, con-
tribuendo al suo definitivo po-
sizionamento: il punto di riferi-
mento dell’alta gioeielleria in
tutto il mondo”.
E che Valenza sia assumendo
ormai questo ruolo lo dimostra-
no, da un lato la politica di rete
che si sta facendo in questi anni
sui mercati e nelle fiere interna-
zionali, da un lato, e, dall’altro,
l’interesse che un colosso come
la francese Cartier starebbe di-
mostrando a ricercare un inse-
diamento sul territorio comu-
nale.
La nota maison francese, fonda-
ta nel 1847, ramificazione della
Compagnie Fianciere Riche-
mont, sarebbe, infatti, alla ri-
cerca di un sito proprio nella
‘Città dell’oro’ che a questo pun-
to, unendo tale presenza a quel-

le già attive di Bulgari, Damiani
e degli altri marchi valenani, di-
venterebbe un polo mondiale
del lusso.
Ritornando al documento illu-
strato, Barbero e Bortoloni han-
no poi sottolineato che “questo
atto di impegno non è soltanto
tra le amministrazioni comuna-
li e l’azienda Bulgari, ma anche
con tutti i cittadini, essendo en-
te pubblico ed azienda due sog-
getti che, pur da punti di vista
diversi, hanno uno scopo comu-
ne, ovvero quello di generare
valore per la comunità nel suo
insieme”.
La strada, dunque, è aperta, a-
desso non resta che seguire le
evoluzioni nel prossimo futuro
che è tutto da scrivere.

n Massimo Iaretti

Il voto

Il documento verrà approvato
dai Consigli di Valenza e di Pecetto lunedì

e martedì. La città può diventare riferimento
dell’alta gioielleria in tutto il mondo

Domenica una gara di bocce interregionale al Belvedere di Valenza
Domenica nei campi di bocce del-
la Belvedere di Valenza si svolge-
rà la gara interregionale per cop-
pie del campionato estivo della
Federazione Italiana Bocce. La
manifestazione sportiva avrà ini-
zio alle 8.30 e si concluderà nel
tardo pomeriggio con le relative

premiazioni. Il Belvedere è uno
dei maggiori punti di aggregazione
del mondo boccistico e non sol-
tanto a livello valenzano. Durante
l’anno si svolgono, infatti, l’Ads -
Associazione sportiva dilettantisti-
ca Bocciofila Belvedere organizza
diversi momenti agonistici con un

calendario di impegni che si sno-
da per l’intero anno solare. La so-
cietà è presieduta da Pier Giorgio
Maggiora, autore di diverse opere
storiche su Valenza. Una di queste
è dedicato proprio al Belvedere,
circolo associativo ‘carico’ di sto-
ria.

LA FIERA

Bunpat, domenica il terzo tentativo
E alla Pro loco si progetta il futuro

CENTRO CULTURA

Fotografia e pittura. Se l’unione
fa la forza nella mostra ‘Ico n e’

n Questa volta i commercianti
valenzani che adericono all’as-
sociazione ‘L’Oro dal Po al Mon-
ferrato’ sicuramente guarde-
ranno con apprensione il meteo
e chiederanno la mediazione
del ‘Mago della pioggia’ affion-
chè l’edizione numero trentasei
della ‘Fera dal Bunpat’ possa fi-
nalmente svolgersi, dopo due
rinvii dovuto alla medesima
motivazione, il maltempo.
La prima volta era stato dome-
nica 8 settembre, ma una vio-
lenta pioggia aveva consigliato
l’organizzazione a rinviare, no-
nostante i banchi e le bancarelle
fossero state già montate. Di
qui qualche malumore celato
neanche troppo.
La seconda volta, dopo due riu-
nioni sotto i portici di corso Ga-
ribaldi, il venerdì ed il sabato
mattina, si è deciso di bissare il
rinvio, dal 22 al 29 di settem-
bre.
Adesso l’evento, molto atteso
dai consumatori valenzani (e
non solo) si svolge domenica a

partire dalle 9 e per tutto il gior-
no nelle vie del centro con i
commercianti, soprattutto
quelli del settore abbigliamen-
to, che proporranno i loro capi
‘a buon prezzo’ come recita te-
stualmente il titolo della ‘Fie-
ra’.
Anche in questa occasione, co-
me nelle due precedenti che e-
rano state programmate, non ci
saranno eventi colleterali quali,
ad esempio, la pigiatura dell’u-
va in piazza Gramsci che aveva
raccolto diversi pareri favorevo-
li nelle ultime edizioni di tarda
estate – inizio autunno. Come
detto, però, sin dall’8 settembre
non erano state previste. Ma

tutti, proprio tutti, fanno gli
scongiuri affinché non la situa-
zione del rinvio non si ripeta
per la terza volte consecutiva.
Già il doppio rinvio aveva detto
il presidente dell’Oro dal Po al
Monferrato, Franco Stanchi, è
stato un record, perché nella
storia del ‘Bunpat’ non si era
mai verificato in precedenza.
Intanto qualcosa si muove sul
fronte della manifestazioni: lu-
nedì 7 ottobre, alle ore 21, è sta-
ta convocata al Centro comuna-
le di cultura unariunione, da
parte della Pro loco Valenza,
dietro richiesta di alcuni com-
mercianti della città. Oggetto
dell’incontro è un confronto per
costituire un comitato che, in
collaborazione con la Pro loco e
attraverso un protocollo d’inte-
sa, possa organizzare eventi ed
altre attività finalizzate a pro-
muovere il commercio cittadi-
no.
L’invito è stato trasmesso in u-
na lettera indirizzata a com-
mercianti ed esercenti valenza-
ni ed è genericamente firmato
da ‘La direzione’ della Pro lo-
co.A questo punto viene, però,
da chiedersi se questo organi-
smo, oggi neanche in via di ge-
stazione, andrebbe o meno a so-
vrapporsi all’attività che ‘L’Oro
dal Po al Monferrato’ ha svolto
in questi anni. Sono risposte
che verranno nei prossimi gior-
ni.

n Oggi, venerdì, alle ore 18.30,
viene inaugurata al Centro co-
munale di cultura in piazza
XXXI Martiri la mostra ‘Icone.
Fotografie di Walter Zollino e
opere pittoriche di Stefania
Magnani’.
Si tratta di una delle tante ini-
ziative messe in campo nel-
l’ambito della struttura di Pa-
lazzo Valentino che è uno dei
maggiori punti di riferimento
delle iniziative culturali nella
città di San Massimo.
L’esposizione nasce dalla colla-
borazione tra il photofilmma-
ker Walter Zollino e la pittrice
Stefania Magnani. Si tratta di
un connubio tra mezzi espres-
sivi figurativi diversi usati per
raccontare storie osservate,
lette e interpretate secondo
due diversi punti di vista, at-
traverso due letture differenti.
I soggetti di questa narrazione
per immagini sono tre: la Va-
lenzana – Mado, squadra di
calcio di provincia, Luciano
Randazzo ‘Davil Inside’, cam-
pione di boxe e le Tre Rose Ne-
re del rugby.
Tre storie, tre racconti, due
punti di vista quello fotografi-
co di Walter Zollino e quello
pittorico di Stefania Magnani
accomunati dal non voler fare
di queste storie solo un raccon-
to sportivo ma un qualcosa che
possa diventare patrimonio co-
mune di tutti, quindi in un’ac-

Una delle ‘Icone’ al Centro

cezione decisamente più am-
pia.
Tre storie, infatti, destinate a
diventare Icone, naturalmente
non nel senso delle icone me-
dievali della tradizione della
Chiesa Orientale.
La mostra sarà visitabile fino a
sabato prossimo, 12 ottobre, e
avrà come orari di apertura lu-
nedì, martedì e giovedì dalle 9
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18, il
mercoledì dalle 9 alle 18, ve-
nerdì dalle 9 alle 12.30 ed il sa-
bato dalle 9 alle 12.
Si tratta di orari che coincido-
no con quelli del Centro comu-
nale di cultura. L’ingresso alla
mostra è gratuito.

Bunpat, ci siamo?

CAI

Escursione domenica
n Domenica la sezione di
Valenza del Club alpino ita-
liano organizza una nuova e-
scursione in Valle d’Aosta.
Questa volta la meta è la Tra-
versata San Carlo - Lago d’Ar-
py - Colle della Croce - La
Thuile.
Il ritrovo è alle ore 7 presso la
sede del Club alpino valenza-
no, al PalaGuerci-Giardini Al-
do Moro, con partenza e il
viaggio in pullman e rientro
in serata.

Per informazioni ed adesioni
occorre telefonare allo 0131
945633, al 340 9882624 e al
338 5315376.
La meta è un incantevole lago
a 2.066 metri di altezza (quin-
di assolutamente ragguarde-
vole) che è posto in una splen-
dida conca racchiuoso tra il
Monte Charvel e la Becca Poi-
gnenta. Il rientro è previsto
nella stessa serata di domeni-
ca, dopo una bella giornata in
compagnia della natura.

IN CONSIGLIO
Lunedì la valutazione delle reti
Lunedì, ultimo giorno di settembre, oltre alla de-
libera che recepirà il protocollo d’intesa con Pe-
cetto di Valenza presentato ieri, la seduta di
consiglio comunale si occuperà anche di un te-
ma altrettanto strategico. Approda, infatti, final-
mente in aula l’importante questione della valu-
tazione delle reti idriche di Valenza reti in liqui-
dazione, che dovrebbero passare ad Amv Spa e
avere un peso quindi nella nuova società con
Amc Spa di Casale Monferrato. La valutazione a-
vrebbe dovuto già andare in discussione prima
della pausa di agosto; era anche stato effettuato
il passaggio in Commissione bilancio, ma i revi-
sori avevano chiesto degli approfondimenti e
chiesto del tempo per esaminare più dettagliata-
mente il tutto. Poi, però, i tempi si sono allunga-
ti. Ma ora ci siamo e nel giro di pochi giorni si
dovrebbe arrivare a una soluzione.



. Venerdì 27 settembre 2019 29

Novi Ligure
IN BREVE

n Sciopero

Lunedì i bus del Cit
fermi quattro ore

Si profilano disagi per
chi viaggia in autobus
nella giornata di lunedì,
a causa dello sciopero
dei dipendenti del Cit,
proclamato dalle 11 al-
le 15. I dipendenti del
Consorzio intercomu-
nale trasporti si aster-
ranno dal lavoro per
protesta contro il man-
cato pagamento della
quattordicesima mensi-
lità. (L.A.)

n Pasturana

Sagra della zucca
e scambio di semi

Domenica a Pasturana
è in programma la se-
sta edizione della sagra
della zucca, che sarà
proposta in tutte le sue
declinazioni: esposizio-
ne e vendita di zucche
particolari, mercato
contadino, degustazio-
ni, libero scambio di se-
mi e di autoproduzione.
Una meritata vetrina
per uno dei tanti tesori
delle nostre terre. (L.A.)

Il futuro della PERNIGOTTI
ora è diventato indecifrabile
IL CASO Saltato l’incontro al Mise
che era previsto per mercoledì. Nuova
convocazione per mercoledì 2 ottobre

n La vicenda riguardante la rein-
dustrializzazione dello stabili-
mento Pernigotti di Novi Ligure è
piombata in un caos indecifrabile.
Nemmeno le parti coinvolte nella
trattativa sanno spiegare cosa sta
succedendo e, men che meno, co-
sa potrà accadere entro lunedì che
è il fatidico 30 settembre, giorno
fissato per la firma dei contratti
definitivi sulla base degli accordi
preliminari stipulati il 6 agosto.
In quella data sono previsti il pas-
saggio del comparto gelateria al-
l’imprenditore Giordano Emen-
datori e l’ingresso in stabilimento
della cooperativa Spes 1970 a pro-
durre cioccolato e torrone.

E il preliminare?
Questo ha anticipato il prelimina-
re di accordo che tanti, e forse pre-
maturi, entusiasmi ha suscitato
negli ultimi 52 giorni, ma venerdì
scorso si sono immaginati ulterio-
ri miglioramenti sulle garanzie
occupazionali quando il presiden-

della gelateria. Nel capoluogo
lombardo, però, è successo l’in -
comprensibile: la firma non c’è
stata. Peccato sia risultato impos-
sibile anche ai sindacalisti appu-
rare chi ha cambiato le carte in ta-
vola rispetto all’accordo prelimi-
nare. Ciò ha fatto saltare l’incon -
tro al Mise che era convocato per
l’altro ieri, dove i dirigenti della
Pernigotti non si sono presentati e
i sindacalisti si sono mostrati sol-
tanto per onorare l’incarico e l’im -
pegno.
Ieri la riunione è stata riconvocata
per mercoledì prossimo, 2 otto-
bre, al Ministero dell’Industria e
dello Sviluppo economico a Ro-
ma. Questa, al momento, è l’unica
cosa certa della vicenda, ma è pos-
sibile firmare l’accordo definitivo
dopo il 30 settembre? La logica di-
ce sì, purché le parti, trinceratesi
dietro un impenetrabile riserbo,
lo vogliano.
C’è qualcuno che non vuole più
l’accordo? Se così fosse bisogne-
rebbe dirlo, per rispetto ai lavora-
tori e all’intera città. Chi credeva
di averle viste e sentite tutte in
questa vicenda, insomma, si pre-
pari ad altri colpi di scena.

n Luciano Asborno Alla Pernigotti si chiede chiarezza sul futuro foto Ferretti

SERRAVALLE SCRIVIA

Scavi: superata
la fase critica
al Retail park
n Sembra avviato a soluzione il
problema del trafilamento di ac-
qua fangosa dal pavimento del
negozio Mondo Convenienza al
Serravalle retail park, causato
dai lavori di scavo della galleria
del Terzo valico. Sotto l’immobi-
le, la talpa sta scavando il bina-
rio pari della galleria di Serra-
valle e in quel punto ha trovato
un banco di roccia: per perforar-
lo, gli operatori hanno montato
le frese da roccia e, come previ-
sto dalle procedure dei lavori,
gettato su di esse acqua a forte
pressione. Non trovando sfogo
altrove, lunedì l’acqua fangosa è
filtrata dal pavimento del punto
vendita.
I responsabili dei lavori hanno
avvisato la Prefettura di Ales-
sandria e il sindaco di Serraval-
le, Alberto Carbone, che hanno
predisposto una verifica sulla si-
curezza affidata ai vigili del fuo-
co, dalla quale non sono emersi
danni all’immobile.
Valutando che il fermo dello sca-
vo non avrebbe risolto il proble-

ma, perché si sarebbe ripropo-
sto alla ripresa dei lavori, è stata
decisa la chiusura per cinque
giorni dell’attività commerciale,
onde consentire alle idrovore di
aspirare l’acqua fangosa trafila-
ta in superficie. Nel frattempo,
la talpa ha avanzato il suo raggio
d’azione e il problema si è atte-
nuato, tanto da far ipotizzare la
possibilità di riapertura dell’at-
tività nella giornata odierna. La
decisione era affidata all’esito
del summit di ieri sera tra tutte
aziende coinvolte, in presenza
del sindaco Alberto Carbone.

n L.A.

Idrovore al lavoro

AL MARENCO
Servono 200mila euro per la sicurezza di casa De Giorgi, pertinenza del teatro

Libro sull’albergo più antico della città
‘La Corona: l’albergo più antico di Novi’ è il titolo del
libro scritto da Lorenzo Robbiano, che verrà presen-
tato alle 17.30 di oggi nella sala conferenze della bi-
blioteca civica. L’albergo ‘Corona’ è entrato nella sto-
ria di Novi avendo ospitato nei suoi oltre cento anni
di attività numerosi vip, tra i quali la regina Marghe-
rita e il presidente della Repubblica Giuseppe Sara-
gat. (L.A.)

Valutazione della crescita dei bimbi
L’Asl Al aderisce alla campagna di sensibilizzazione
per il controllo gratuito della crescita dei bambini.
Domani, sabato, dalle 10 alle 13, sarà possibile ac-
cedere gratuitamente, senza impegnativa, all’a m b u-
latorio del reparto di pediatria dell’ospedale di Novi
Ligure, per la valutazione della crescita dei bambini
a cura della pediatra endocrinologa Nadia Fratan-
geli. (L.A.)

te della cooperativa Spes 1970, An-
tonio Di Donna, ha illustrato agli
ex cassintegrati il suo progetto di
costituire un’unica società tra la
Spes 1970 ed Emendatori: obietti-
vo «il riavvio definitivo della pro-
duzione a marchio Pernigotti e la
possibilità per la nuova società di
lavorare in conto terzi con altri
brand e produrre e sviluppare un
marchio forte che possa posizio-
narsi con successo sul mercato».
C’è chi ha intuito in quest’ultima
affermazione la volontà, o quan-
tomeno l’ambizione, di costruire
un nuovo stabilimento a Novi e lo
‘spread’ della vicenda - in questo
caso indicatore della differenza
dei livelli di pessimismo - è sceso
ai minimi degli ultimi undici me-
si. Contemporaneamente i rap-
presentanti sindacali dei lavora-
tori venivano convocati per lunedì
scorso a Milano per la firma del
contratto tra la proprietà e l’im -
prenditore Giordano Emendatori
per la cessione del ramo d’azienda

OPEN DAY

Lo sport di Novi in vetrina
n Torna ‘Open day’, la manife-
stazione organizzata dalla Con-
sulta comunale allo sport e dal-
l’amministrazione comunale di
Novi che permette alla società
sportive della città di mettere in
vetrina la propria attività.
È in programma oggi e domani
e prevede l’allestimento di
stand nell’area esterna del cir-
colo Ilva, in corso Piave. Lì i vi-
sitatori potranno prendere vi-
sione di ciò che propone lo
sport cittadino oggi e, eventual-

mente, effettuare prove prati-
che assistititi da tecnici e istrut-
tori delle società sportive.
Nel pomeriggio di domani, in-
vece, il corteo formato dai gio-
vani atleti della città dei cam-
pionissimi partirà dal Circolo
Ilva per attraversare corso Ma-
renco, via Girardengo e rag-
giungere piazza Dellepiane per
il gran finale di Open day tra gli
stand di ‘Piacere diVino’.

n L.A.

Nel Documento unico di
programmazione che la
giunta comunale sta predi-
sponendo, c’è l’accantona-
mento di 200mila euro per
la sistemazione e la messa
in sicurezza di casa De
Giorgi. Si tratta di una per-
tinenza del teatro Marenco
diventata oggetto delle po-
lemiche tra maggioranza e
minoranza del consiglio
comunale. Il gruppo consi-
liare dei Democratici per

Novi, prendendo spunto
dalle dichiarazioni dell’as-
sessore alla Cultura del 6
luglio, hanno interpellato
lo stesso e il sindaco per
sapere i motivi per cui rite-
neva impossibile aprire il
teatro di via Girardengo
nel 2019. L’assessore ha
organizzato un sopralluogo
al cantiere del teatro per
mostrare lo stato dell’arte
e nella successiva seduta
è stato lui stesso a chiede-

re i motivi dell’interpellan-
za. Questo clima ha fatto
sé che l’assessore Cuccu-
ru, ancor prima della pre-
sentazione del Documento
unico di programmazione,
rendesse noto la messa a
bilancio triennale di
450mila euro per la siste-
mazione di casa De Giorgi,
il cui degrado rischia di
causare infiltrazioni d’ac-
qua nel teatro in ristruttu-
razione. La somma di

200mila euro sarà utilizza-
ta entro breve tempo per
la messa in sicurezza della
pertinenza, il resto della
cifra in un secondo tempo.
Facile, col clima politico
che si respira, la stoccasta
dell’esponente di giunta:
«E poi ci chiedono come
mai non apriamo il teatro e
si vantano per i due milioni
di avanzo di amministra-
zione. Facile realizzarli, ma
i lavori sono da fare». (L.A.)
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Casale
IN BREVE

n Museo Civico

Mostra Morbelli:
domenica finissage

Ultimi giorni per visitare
al Museo Civico la mo-
stra ‘Angelo Morbelli pit-
tore del Monferrato’ i-
naugurata a maggio. L’e-
sposizione chiuderà do-
menica con un finissage:
alle ore 17 nel Chiostro
di Santa Croce il Colletti-
vo Teatrale, con l'inter-
vento recitato da Marco
Bersano, terrà un breve
monologo. A seguire visi-
ta guidata gratuita alla
mostra. (M.Ber.)

n Per l’ospedale

Concerto allo
Spirito Santo

L’associazione Alpini or-
ganizza sabato alle ore
21 nella parrocchia dello
Spirito Santo il concerto
‘Note solidali’. Si esibirà
Ldl brass quintet con
Giulia Virelli alla voce.
Ingresso libero. L’evento
è finalizzato a raccoglie-
re fondi per l’ospedale di
Casale. (M.Ber.)

n Ozzano

Festa del Plein Air
sabato e domenica

Due giorni di festa del
‘Plein Air’ a Ozzano. Sa-
bato in programma visite
guidate (al mattino e al
pomeriggio) alla zona di
archeologia industriale
e trekking serale. Dome-
nica dal mattino ‘Sagra
della Soma d’aj’, merca-
tino, premiazione con-
corso fotografico e de-
gustazioni guidate. Ulte-
riori informazioni: 333
2474433. (M.Ber.)

n Al Tartara

Giobbe e l’enigma
della sofferenza

Oggi alle 21 al Salone
Tartara si presenta la
mostra 'C’è qualcuno
che ascolta il mio grido?
Giobbe e l’enigma della
sofferenza'. Resterà vi-
sitabile fino al 6 ottobre
a Palazzo Trevigi dalle 9
alle 12 e dalle 17 alle 19.
Alla presentazione par-
tecipano il direttore
scientifico dell’Ics Mau-
geri Mario Melazzini, il
presidente del comitato
scientifico di Vitas Da-
niela Degiovanni e il di-
rettore della Pastorale
della Salute don Silvano
Lo Presti. (M.Ber.)

n Cereseto

Manovre salvavita
pediatriche

Oggi alle 21 alla Bibliote-
ca di Cereseto lezione in-
formativa gratuita sulle
manovre salvavita pe-
diatriche a cura della
Croce Rossa. Relatore
Guia Sirchia. Si appren-
deranno manovre di pri-
mo soccorso. (M.Ber.)

Il metano a km0 arriva in città
Sarà il primo impianto in Italia
IL PROGETTO In zona industriale,
su iniziativa del gruppo Holdim:
C’è il plauso dell’amminis trazione

n Sorgerà a Casale, ci si auspi-
ca entro la fine del 2020, il pri-
mo impianto in Italia in cui av-
verrà sia la liquefazione che la
distribuzione del gas metano.
Agli occhi del profano la notizia
potrebbe apparire di poco conto
ma non è così, per questo l’ini-
ziativa del Gruppo Holdim di
Serralunga di Crea ha incontra-
to il favore dell’amministrazio-
ne, che vede di buon occhio la
nascita di un polo unico nel suo
genere: «Daremo risposte rapi-
de per superare la fase burocra-
tica» ha spiegato il sindaco Fe-
derico Riboldi. Tradizional-
mente il trasporto pesante av-
viene con veicoli ad alimenta-
zione diesel. Mentre si diffon-
dono sempre più i mezzi a me-
tano, Ecomotive Solutions di
Holdim da una decina di anni
ha sviluppato la piattaforma
per la conversione degli esisten-
ti motori a gasolio in dual fuel,
in grado di utilizzare contempo-

potranno rifornirsi di metano
trasformato, a chilometri zero.
Potenzialmente è un esempio
virtuoso di economia circolare
in grado di coinvolgere diversi
attori del territorio. Non solo il
metano ‘tradizionale’ (non rin-
novabile) potrà essere liquefat-
to, ma potrà esserlo anche quel-
lo naturale (quindi rinnovabi-
le), ottenuto dalla raffinazione
del biogas. Dagli scarti biologici
risultato di agricoltura o alleva-
mento si potrà ottenere un pro-
dotto che, lavorato, potrà essere
liquefatto a Casale andando a
rifornire i veicoli e il tutto av-
verrebbe in pochissimi chilo-
metri. Con risparmio di tempo,
denaro e tutelando sempre più
l’ambiente. Infatti, mentre per i
mezzi leggeri la mobilità elettri-
ca è una soluzione attuale, quel-
li pesanti per almeno altri 20
anni dovranno optare su diver-
se alimentazioni, con l’elettrico
avrebbero insufficiente autono-
mia. «Da qui la ferma necessità
di virare sul metano» ha detto
Roberto Roasio, business deve-
lopment manager di Ecomotive
Solutions.

n Marco BertonciniUna stazione di rifornimento sarà abbinata al liquefattore

BIBLIOTECA

Alice ha due madrine:
Jessica Elisa e Roberta
n Oggi dalle 18.30 fino alle
22,30 la biblioteca Canna di Ca-
sale ospita una maratona di let-
tura a staffetta con ingresso li-
bero: più di cinquanta persone
leggeranno Alice nel Paese delle
Meraviglie di Carrol ed esegui-
ranno musiche in tema con il li-
bro e le sue versioni cinemato-
grafiche e televisive. Ad orga-
nizzare l’iniziativa sono Rober-
ta Caretti e Jessica Elisa Serra
che in biblioteca stanno svol-
gendo il Servizio Civile. Jessica
sta studiando fashion design al-
l’Accademia di Belle Arti di Cu-
neo, invece Roberta ha studiato
illustrazione presso la Scuola
Internazionale di Comics di To-
rino. «Ci siamo conosciute a
febbraio in Biblioteca iniziando
il Servizio Civile - dice Jessica -.
Abbiamo scoperto molti inte-

ressi in comune, ad esempio la
letteratura fantasy, i fumetti e
l’illustrazione». «L’idea per l’e-
vento è nata per caso - prosegue
Roberta - quando nel magazzi-
no stavamo sistemando dei libri
e ci siamo trovate davanti a di-
verse edizioni del romanzo. Ab-
biamo iniziato a parlare di
quanto sarebbe stato bello orga-
nizzare un evento a tema Alice
nel Paese delle Meraviglie. Ab-
biamo proposto l’idea al diret-
tore Roberto Botta e lui ci ha su-
bito appoggiate».
L’evento, pensato inizialmente
come un semplice reading si è
ben presto trasformato in un
appuntamento con scenografia,
musicisti, attori. «Ci auguriamo
che sia solo il primo di una serie
di appuntamenti che stiamo già
iniziando a programmare» con-

clude Jessica. La staffetta vedrà
la collaborazione del Collettivo
Teatrale, dei ragazzi del labora-
torio teatrale del Balbo, degli
studenti del Linguistico, di Pao-
lo Bonfanti e Roberto Bongiani-
no. Ci sarà anche un’apericena
offerto da Ises e da Fuga di Sa-
pori. Il mese prossimo è previ-
sta un’ulteriore iniziativa a cura
di Ilaria Casadei e Luca Minato,
gli altri due ragazzi impegnati
nel Servizio Civile.

n M.Ber.

Jessica Elisa e Roberta

I MOVIMENTI

Chi se ne va
e chi resta
nel Pd casalese
n Dopo quelli di Paolo Filip-
pi e Cristina Bargero, il Pd
Casalese potrebbe perdere,
in favore di Italia Viva, anche
l’ex presidente del Consiglio
Comunale Fabio Lavagno:
«E' probabile, si tratta di una
decisione che sto valutan-
do». Invece, il capogruppo
Luca Gioanola ha annuncia-
to che rimarrà: «Io resto per
fare la mia parte nella costru-
zione di una nuova stagione
di politica». Se l’addio di La-
vagno 1986 (da non confon-
dere con l’omonimo, anche
lui in consiglio comunale ed
ex deputato) fosse conferma-
to, questi potrebbe costituire
un nuovo gruppo nel parla-
mentino, anche da solo.

n M.Ber.

Ultime due date ‘On the river’
Ancora due appuntamenti sul lungo Po per ‘Energica
on The River’ a cura di Energica e con il patrocinio del
Comune. Oggi e domani doppio appuntamento dal no-
me Let's PoTa (a cura di Vitamina T e Ol Mal de Cò) a
partire dalle 18.30 fino a sera inoltrata. Oggi rockabilly
con “The Legendary Kid Combo” e dj-set di Lisah Lupix.
Domani rap italiano con “La Tana del Lupo” e “Rap Pi-
rata Piemonte” e con il dj-set de Il Base. (M.Ber.)

Donatori di midollo cercasi
Domani, dalle 10 alle 18, in piazza Mazzini a Casale c’è
‘Match it Now’, evento nazionale dedicato alla donazio-
ne del midollo osseo e delle cellule staminali. L’appun-
tamento è organizzato in occasione della settimana
nazionale per la donazione del midollo osseo. In piazza
si potranno ricevere tutte le informazioni sul tema e
accedere immediatamente al primo screening neces-
sario per l'iscrizione nel registro dei donatori. (M.Ber.)

raneamente anche il metano. I-
noltre, attraverso il marchio “L-
ng”, Holdim ha messo a punto
un sistema di liquefazione dallo
stato gassoso a quello liquido
che permetterà al nuovo im-
pianto, che sorgerà in zona in-
dustriale, di trasformare e som-
ministrare ai veicoli il carbu-
rante liquefatto. Con vantaggi
evidenti: in forma liquida il me-
tano necessita di 2,5 volte in
meno dello spazio di stoccaggio
che richiede in forma gassosa.

Una filiera virtuosa
All’impianto casalese i veicoli

L’INIZIATIVA

Borgo Ala riparte dando calci al pallone
n La rinascita di Borgo Ala,
troppo spesso definito la ‘Cene-
rentola dei quartieri’ di Casale,
inizia dal calcio. Questo è quello
che si auspicano gli artefici del-
la neonata società, il Borgo Ala
Fc, che debutterà questa sera al-
le 21 a Ticineto (eletto come
campo di casa) nel campionato
amatori. Il nuovo sodalizio è
stato presentato martedì al bar
Jolly di via Bertana mentre al-
l’indomani, mercoledì, in Co-
mune si è firmato l’avvio del pri-
mo lotto di lavori di riqualifica-
zione del quartiere: riguarde-
ranno piazza Don Palena e l’a-
rea dell’ex scuola media Leardi
dove verrà inserita l’uscita dei
veicoli del commissariato di Po-

lizia e creato un parcheggio al-
berato.
Tra i principali artefici della na-
scita della squadra (i colori so-
ciali sono quelli di Casale, il ros-
so e il giallo), presieduta da Pa-
trick Resta (allenatore Simone
Spimpolo), c’è Johnny Zaffiro di
Casale Bene Comune che si au-
spica che attorno alla rosa, di
giovani e giovanissimi, si possa
creare «un terzo tempo in gra-
do di coinvolgere tutto il quar-
tiere», riunendo la popolazione
nella creazione di una comunità
che, con il calcio come pretesto,
possa tornare a cooperare. Un’i-
dea di Zaffiro è il rilancio, in col-
laborazione con il Comitato per
la Riqualificazione del Quartie-

re e gli abitanti: «per riproporre
la festa del rione ed organizzare
eventi» ha concluso. Le premes-
se sembrano ottime, la squadra
è nata grazie all’aiuto di molti
sponsor. «E' la validità del pro-
getto per il quartiere che ha
convinto in molti ad aiutarci»
ha spiegato il presidente Resta.
Un progetto sociale in cui il cal-
cio è solo la punta dell’iceberg. I
‘Pulotti di Borgo Ala’ sono tor-
nati. Li ha chiamati a raccolta
Attilio Ricaldone del comitato
per la riqualificazione prima di
chiedere alla Giunta «di trovare
finanziamenti per il restauro di
Santa Chiara».

n M.Ber. Dirigenti e giocatori in posa alla presentazione

L’ACCUSA

I Dem: Riboldi?
Ha disatteso
le promesse
n Passati i primi cento gior-
ni di Amministrazione Ribol-
di, il gruppo consigliare del
Pd di Casale accusa il sindaco
di non aver rispettato diverse
delle promesse fatte in cam-
pagna elettorale. In partico-
lare, i consiglieri guidati da
Luca Gioanola rimproverano
inerzia su sei punti citati co-
me prioritari nel periodo pre-
elezioni: pulizia generale
straordinaria, manutenzione
straordinaria dell’arredo ur-
bano, sicurezza e polizia lo-
cale, censimento del patri-
monio e azioni per l’insedia-
mento di nuove imprese, at-
tivazione del quoziente fami-
gliare e istituzione dei consi-
gli di quartiere.

n M.Ber.

2020
Ci si auspica che il sito

diventi operativo entro la
fine del prossimo anno
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Società

Tecnologie
e disabilità:
‘Abilitando’
raddoppia
L’EVENTO Convegni, workshop
ed esposizioni: numerose le iniziative
tra Alessandria e Bosco Marengo

n Quattro giorni per limare le
distanze tra le disabilità e il mon-
do della cultura, del lavoro e del
turismo. Dal mercoledì 2 a sabato
5 ottobre Alessandria e Bosco
Marengo ospiteranno la terza e-
dizione di ‘Abilitando’, dal 2015
appuntamento dedicato alle nuo-
ve tecnologie al servizio dell'in-
clusione sociale per le persone
con deficit motori, uditivi o visivi.
Un obiettivo che rientra nello spi-
rito delle direttive dell’Ue e che
ha ottenuto l'alto patrocinio del
Parlamento Europeo con il plau-
so del neopresidente David Sas-
soli.

«Una nuova edizione più ricca
delle precedenti, quattro giorni
anziché due, in cui porteremo sul
territorio gli ospiti più importan-
ti incontrati negli ultimi anni e le
eccellenze nazionali nel campo
della ricerca tecnologica» ha di-
chiarato Paolo Robutti, presiden-
te di ‘Abilitando’, in occasione
della presentazione alla Camera
di Commercio.

Dibattiti e workshop
L’edizione 2019 prenderà il via
mercoledì 2 con il convegno 'Abi-
litando per il turismo', organizza-
to insieme al Dipartimento di

Scienze ed Innovazione Tecnolo-
gica dell’Università del Piemonte
Orientale. Dalle 9 nella sala con-
ferenze dell'associazione Cultura
e Sviluppo, in piazza De André, si
discuterà su come un territorio
debba modificarsi per poter acco-
gliere al meglio disabili, anziani e
neo mamme, «perché il turismo
deve essere per tutti».
Giovedì 3 i momenti di confronto
proseguiranno nell'Auditorium
del Marengo Museum. Dalla mat-
tinata una lunga lista di ospiti

d'eccezione, tra i quali lo scrittore
Giulio Massobrio e Andrea Del
Principe del Centro Ricerche Rai,
analizzeranno le ‘buone pratiche’
necessarie a creare musei e sale
d'arte accessibili anche ai porta-
tori di handicap di varia natura. A
tal fine, Abilitando ha stipulato u-
na collaborazione con l’Azienda
speciale ‘Costruire Insieme’ per
la riqualificazione del museo in
termini di accessibilità. Venerdì
4 e sabato 5, il Comune di Bosco
Marengo ospiterà le ultime due

giornate nelle sale del complesso
monumentale di Santa Croce.

Due giorni a Santa Croce
Esposizioni, laboratori e momen-
ti formativi «durante i quali a-
ziende, enti ed associazioni pre-
senteranno nuovi modelli orga-
nizzativi per favorire l'inseri-
mento lavorativo dei disabili e,
più in generale, per migliorare la
loro quotidianità» ha spiegato
Robutti. Più di cento stand e l’op -
portunità di provare in prima
persona le novità proposte dalle
aziende e dai centri di ricerca,
progettate per migliorare l’auto -
nomia del disabile nel contesto
sociale.
Coinvolte anche le scuole medie e
superiori della provincia, che nel-
la giornata di venerdì 4 parteci-
peranno al workshop del salotto
Ibm in cui verrà presentata una

‘App’ in grado di migliorare la vi-
ta quotidiana dei non vedenti.
Spazio anche allo sport: nel corso
della ‘due giorni’ boschese, sarà
infatti possibilie conoscere e pro-
vare in prima persona anche al-
cune discipline praticate da atleti
con disabilità. Tra queste, lo sho-
wdown per non vedenti, il calcio
balilla e l’ormai famosissima
handbike. Sabato 5, invece, si ter-
ranno i convegni dedicati al disa-
bility management e alla didatti-
ca inclusiva con un corso di for-
mazione per insegnanti di soste-
gno. Tutti i convegni saranno tra-
dotti nella Lingua dei Segni Ita-
liana. A disposizione anche un
servizio navetta gratuito dalla
stazione di Alessandria a Santa
Croce. Per info: www.abilitan -
do.it.

n Alessandro Francini

Venerdì 4 al complesso di ‘Santa Croce’ a Bosco Marengo è in programma il ‘Salotto Ibm’ per le scuole medie e superiori

4
I giorni di dibattiti e laboratori

che si articolano tra ‘Cultura e Sviluppo’
il Marengo Museum e ‘Santa Croce’
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IL CASO

Il ministro con la chitarra: Roberto Gualtieri è a capo del dicastero del Tesoro

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Se dalle parole passeranno ai 
fatti, gli italiani potrebbero fi-
nalmente superare la dipen-
denza cronica da contante e 
a levarsi di dosso la fama di 
evasori incalliti. Fonti del Te-
soro  garantiscono  che  lo  
sconto fiscale per chi fa uso 
delle carte di credito divente-
rà realtà in fretta e sarà con-
veniente: i tecnici ipotizzano 
fra il due e il quattro per cen-
to delle  spese  sostenute.  Il  
meccanismo dovrebbe fun-

zionare  in  modo  piuttosto  
semplice: un accordo con i 
grandi circuiti (Visa, Master-
card, American Express) per-
metterebbe  di  applicare  lo  
sconto nello stesso riepilogo 
mensile, o al massimo su ba-
se trimestrale. Se - come dico-
no le stime - quasi nove italia-
ni su dieci non usano regolar-
mente carte di pagamento, 
la questione merita di essere 
presa sul serio. 

Benché manchi ancora la 
nota di aggiornamento al Do-
cumento di economia e finan-
za (dovrebbe essere approva-
to al più tardi dal consiglio 
dei ministri di lunedì) nel go-
verno  giallorosso  si  lavora  

già alla Finanziaria del 2020. 
Nelle intenzioni del Tesoro 
l’incentivo all’uso delle carte 
- un modo per far risparmia-
re gli onesti - sarà la misura 
chiave per aumentare le en-
trate da evasione.  Per pro-
muovere quella che gli anglo-
sassoni definiscono la cultu-
ra cashless, il governo ha da-
to mandato a Poste italiane 
di studiare una carta unica 
(d’identità  e  sanitaria)  che  
funzioni  anche  come  stru-
mento di credito per chi - ad 
esempio  la  gran  parte  dei  
pensionati - non frequenta-
no la banca e non hanno a di-
sposizione strumenti diversi. 
Già oggi la carta del reddito 
(o della pensione) di cittadi-
nanza funziona in modo simi-
le: è una prepagata emessa 
da  PostePay  attraverso  cui  
viene erogato il sussidio. E’  
convenzionata con il circui-
to Mastercard, e consente di 
effettuare  anche  bonifici  
bancari. Per sfruttare al mas-
simo l’effetto antievasione, 
Luigi Di Maio ha annunciato 
come imminente un accor-
do con l’Associazione banca-
ria perché vengano azzerati 
i costi delle commissioni sul-
le  operazioni  fra  cinque  e  
venticinque euro. 

Nel complesso, il piano an-
ti-evasione di Gualtieri non 
varrà meno di tre miliardi di 
euro, ma secondo alcune del-
le ipotesi che circolano al Te-
soro potrebbe aspirare a cin-
que. Per dare copertura al ti-
po di Finanziaria che ha in te-
sta il ministro c’è ancora biso-
gno di 6-7 miliardi di euro. 

Molto dipenderà dalla flessi-
bilità che Bruxelles concede-
rà all’Italia in nome delle ri-
forme. Ancora ieri sera l’asti-
cella del deficit per il 2020 
oscillava fra il 2,1 e il 2,2 per 
cento,  comunque  più  del  
2,04 strappato dal Conte pri-
mo. Poiché di tagli  non ne 
vuol sentire parlare nessuno, 
è sempre più vicino un au-

mento  -  seppur  parziale  -  
dell’Iva. Nulla a che vedere 
con i ventitré miliardi attual-
mente previsti dalla legge, di 
certo abbastanza per finan-
ziare la manovra con almeno 
un paio di miliardi. Il sottose-
gretario Cinque Stelle al Te-
soro Alessio Villarosa lo dà 
pressoché per deciso, e parla 
di «rimodulazioni  di  beni».  

In  sostanza:  salirebbe  l’ali-
quota di alcuni prodotti oggi 
non ritenuti essenziali, scen-
deranno altre. Oggi  le  ali-
quote sono al quattro, cin-
que,  dieci  e  ventidue  per  
cento. Il caso più emblema-
tico è quello degli assorben-
ti femminili, sui quali da an-
ni  è  applicata  un’incom-
prensibile imposta al 22 per 

cento. «Gli aumenti se ci sa-
ranno non serviranno a fare 
cassa», insiste Villarosa. La 
verità è ovviamente un’al-
tra, altrimenti non si spie-
gherebbe  la  necessità  di  
mettere mano alle aliquote 
se non per aumentare il get-
tito fiscale complessivo. —

Twitter @alexbarbera
c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Nel 2018 le carte elettroniche nel nostro Paese sono più di 70 milioni 
Le associazioni dei consumatori: azzerare le commissioni bancarie

L’operazione contante costerà
al governo fino a 4 miliardi

114
I miliardi che sono stati 

pagati nel 2017 dagli 
italiani che hanno usato

le carte di debito

80
Miliardi è la somma 
spesa dagli italiani 
nel 2018 con le carte 

da credito

Le carte di credito sono 15 milioni, i bancomat sono 56 milioni

5
Miliardi di euro

il valore massimo 
del piano anti-evasione
preparato dal Tesoro

Manovra, sconti a chi usa la carta di credito
Lo Stato rimborserà dal 2 al 4% della spesa 
Iva, il governo Conte studia aumenti per alcuni beni. Villarosa (M5S) assicura: solo rimodulazioni

IL NODO DEI CONTI PUBBLICI

SANDRA RICCIO
MILANO

Nel 2018 le spese pa-
gate  dagli  italiani  
con la propria car-
ta di credito hanno 

raggiunto un conto comples-
sivo di 80 miliardi di euro. 
Ora il governo punta a met-
tere in atto misure che sco-
raggino l’uso del contante e 
per  incentivare  l’uso  delle  
carte di pagamento stareb-
be pensando a un rimborso 
su ogni spesa effettuata com-
preso tra il 2 e il 4%. 

L’operazione alle casse del-
lo Stato verrebbe a costare in-
torno agli 1,6 miliardi di eu-
ro, che equivale a circa un 

punto di Pil del nostro Paese. 
Il  dato è calcolato soltanto 
sulle  transazioni  effettuate  
con le carte di credito. 

A  questo  numero  va  ag-
giunto anche quanto pagato 
ogni anno dagli italiani con il 
bancomat. Le cifre arrivano 
da  Banca  d’Italia  che  nel  
2017 (dato più recente) ha 
contato poco meno di 114 mi-
liardi di euro in operazioni 
con carte di debito su Pos. L’e-
sborso complessivo dalle cas-
se dello Stato per riuscire a 
frenare l’uso del contante nel 
nostro Paese e quindi com-
battere con più forza il nero e 
l’evasione  fiscale  andrebbe  
quindi a toccare i quattro mi-
liardi di euro l’anno. La cifra 
è comunque vista in progres-
siva crescita. Stando ai dati ri-

levati da Osservatorio carte 
di credito e digital payments 
di Assofin, Nomisma e Ipsos, 
con il contributo di Crif, i pa-
gamenti elettronici nel 2018 
sono cresciuti già del 6,8%, 
in  accelerazione  rispetto  
all'anno precedente. L’inizia-
tiva riguarderebbe soprattut-
to le famiglie. Secondo i nu-
meri, l’anno scorso il numero 
di carte di credito attive in cir-
colazione in Italia era pari a 
circa 15 milioni di unità con-
tro i 56,3 milioni di carte di 
debito,  tipo  bancomat.  La  

maggior parte delle carte in 
circolazione è di tipo familia-
re o personale, solo l'8,2% è 
invece aziendale.

Il piano è ambizioso. In pri-
mo piano rimane però anco-
ra il tema delle alte commis-
sioni che le banche fanno pa-
gare  per  ogni  transazione  
agli esercenti. Le tariffe arri-
vano a toccare anche 1,5 eu-
ro per ogni pagamento che i 
consumatori fanno attraver-
so il proprio bancomat in ne-
gozio. «Qualsiasi misura per 
incentivare  l'utilizzo  della  

moneta virtuale e combatte-
re l'evasione fiscale è positi-
va, purché non abbia costi a 
carico dei consumatori e, in 
generale, della collettività. 

Ancora oggi molti esercen-
ti e artigiani rifiutano i paga-
menti  con carta di  credito,  
poiché sulle transazioni elet-
troniche vigono commissio-
ni bancarie esagerate – affer-
ma Carlo Rienzi, preseidente 
del Codacons -. Proprio per 
incentivare la diffusione del 
POS e permettere ai consu-
matori di pagare con carta o 
bancomat anche quando ac-
quistano un caffè o compra-
no un giornale, è necessario 
azzerare le commissioni ban-
carie  su  tutti  i  micropaga-
menti, ossia quelle transazio-
ni per importi inferiori ai 30 
euro, evitando così costi in-
giustificati a carico degli eser-
centi che finirebbero per esse-
re scaricati sui consumatori 
finali.  Dall'altro  lato  serve  
prevedere  sanzioni  pesanti  
per tutti quegli operatori che 
rifiutano di accettare i paga-
menti  con  carta,  fenomeni  
ancora estremamente diffu-
so in alcuni settori come gli 
artigiani e tassisti». —
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6 LASTAMPA VENERDÌ 27 SETTEMBRE 2019

PRIMO PIANO



.

Accoltella vigilante e si spara
Terrore tra i binari di Roma 
Un migrante semina il panico nella stazione Tiburtina. Poi si toglie la vita
La guardia giurata, colpita da due fendenti alla gola, è in gravi condizioni 

MARIA BERLINGUER
EDOARDO IZZO
ROMA

Un giovane di colore a terra, 
sporco di sangue, che stringe 
ancora tra le mani la pistola 
con cui si è esploso un colpo 
mortale alla testa. Una guar-
dia  giurata  che  giace  grave-
mente  ferito  accanto  a  lui.  
L’immagine riassume un po-
meriggio di paura alla stazio-
ne Tiburtina di Roma. Il giova-
ne, originario del Congo, ha ac-
coltellato Massimo Petrini - vi-
gilante di 58 anni della società 
Urbe, in servizio nella stazione 
ferroviaria - e, dopo averlo di-
sarmato, ha usato la sua pisto-
la per spararsi alla testa. 

Sono le 17 e 20 e il tunnel 
che collega la linea B della me-
tropolitana  alla  stazione  dei  
treni è affollato: l’aggressione 
repentina si consuma davanti 
agli occhi dei tanti passeggeri 
che, abitualmente a quell’ora 
viaggiano in metro o prendo-
no il treno per tornare a casa. 
«Ero lì, era pieno di gente: ho 
avuto  davvero  paura.  Credo 
che per un po' prenderò l’auto-
bus  per  andare  a  lavorare»,  
spiega a La Stampa Patrizia, 
parrucchiera di 32 anni, di pas-
saggio ieri al momento del feri-
mento.  A  chiamare  le  forze  
dell’ordine è stato però un al-
tro giovane che, impaurito, ha 

anche fornito una prima par-
ziale descrizione dei fatti. «Un 
ragazzo si è tolto la vita sotto al 
tunnel della metro. Ha ancora 
la pistola in mano», riferisce il 
testimone al 112 nel dare l’al-
larme, non segnalando la pre-
senza di un ferito. Sul posto so-

no intervenute 9 volanti e i po-
liziotti della Digos, oltre ai me-
dici del 118 che hanno traspor-
tato la guardia giurata ferita al 
policlinico Umberto I, dove è ri-
coverato in gravi condizioni.

Dai  primi  accertamenti  è  
emerso che ha prima subito un 

tentativo di strangolamento e 
poi è stato accoltellato per due 
volte al collo. In ospedale, ac-
canto a lui, la moglie, la sorel-
la, i colleghi di lavoro. Dai pri-
mi accertamenti della Digos è 
emerso che il ragazzo è un ven-
tunenne, probabilmente affet-

to  da  problemi  psichici.  Gli  
agenti sono al lavoro nel tenta-
tivo di ricostruire il suo passa-
to, ma sarebbero propensi ad 
escludere  qualsiasi  movente  
legato ad azioni terroristiche. 
«I due si conoscevano, Massi-
mo lo aveva già cacciato più 
volte  dalla  stazione»,  spiega  
un collega. Una ricostruzione 
ancora al vaglio di chi indaga.

Al  momento sembrerebbe  
che il giovane abbia agito di 
impulso, in maniera repenti-
na. Si cerca in sostanza di capi-
re il contesto nel quale è matu-
rata l'azione e il procuratore 
facente funzioni della Capita-
le, Michele Prestipino, è in at-
tesa di una prima informativa 
della Digos. Al momento, il fa-
scicolo non è stato ancora as-
segnato a nessun pool, nem-
meno  a  quello  Antiterrori-
smo. L'area è stata transenna-

ta e la polizia scientifica ha ef-
fettuato i rilievi. Gli investiga-
tori acquisiranno anche i vi-
deo delle telecamere di sorve-
glianza per ricostruire esatta-
mente la dinamica dei fatti e 
stabilire se l'aggressore fosse 
un frequentatore abituale del-
la stazione Tiburtina. 

A commentare la  vicenda, 
in serata, una nota del Savip, il 
sindacato autonomo della vigi-
lanza privata:  «Gli  operatori  
impegnati in queste situazioni 
dovrebbero essere almeno in 
due, come avviene per le forze 
di polizia - commenta il segre-
tario Vincenzo Del Vicario -. 
Ma delle guardie giurate sem-
bra non curarsi nessuno». —
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LAPRESSE

L’aggressore 
è un ventunenne, 

probabilmente affetto 
da problemi psichici

I tornelli della metropolitana dove è avvenuta l’aggressione

VIOLENZA NELLA CAPITALE

FRANCESCA PACI

IL PUNTO

Quel buco
nero 

dove cresce
il disagio
C’è un buco nero alle 
spalle  della  stazione  
Tiburtina, una voragi-

ne cresciuta all’ombra della 
politica inghiottendo storie, 
prospettive,  dignità,  fin  
quando sull’asfalto non so-
no rimasti altro che i migran-
ti e i volontari di Baobab Ex-
perience. I migranti arriva-
no, hanno seguitato ad arri-
vare anche lo scorso anno, 
quando tutte le strade uffi-
ciali erano sbarrate, arriva-
no e restano lì, sul piazzale 
dietro ai binari, una media 
di un centinaio di giovani uo-
mini provenienti da terre e 
culture differenti seduti per 
terra in attesa della chiama-
ta  rituale,  la  colazione,  il  
pranzo, la cena, le coperte e i 
materassi distribuiti la sera 
e ritirati il mattino seguente 
affinché non si perdano. C’è 
stato un tempo in cui atten-
devano il permesso umani-
tario, l’assegnazione di una 
forma di accoglienza, poi la 
luce in fondo al tunnel si è 
spenta ed è calato il buio.

Questo è almeno quanto 
raccontano quelli che a ro-
tazione portano pasti cal-
di,  insegnano l’italiano o  
l’inglese sotto la pensilina 
di un vecchio bus, prestano 
assistenza  legale  quando  
serve. Il tentativo di sottrar-
re lo smarrimento della te-
sta all’alcol, al Rivoltril, la 
droga  più  economica  sul  
mercato, alla violenza.

«Da due anni vediamo au-
mentare il disagio mentale 
dei migranti in transito, c’è 
un peggioramento sensibi-
le, al punto che quest’esta-
te ci siamo riuniti con i re-
sponsabili di Médecins du 
Monde, Medici senza fron-
tiere,  Medici  per  i  diritti  
umani per fare il punto e de-
nunciare il problema» spie-
ga Andrea Costa di Baobab 
Experience, l’organizzazio-
ne che da 4 anni opera in 
strada  a  sostegno  di  chi  
sbarca in Sicilia ma anche 
di chi, i cosiddetti “Dubli-
nanti”, dopo essere riusci-
to a compiere per intero il 
viaggio alla ricerca dei pa-
renti integratisi in qualche 
Paese del nord viene riman-
dato indietro in Italia, Euro-
pa sì ma solo in teoria.

Nessuno  può  dire  che  
l’incidente di ieri fosse pre-
vedibile, insiste Costa, ma 
gli atti di follia sono all’ordi-
ne del giorno: «Questi mi-
granti si sentono persi, ven-
gono da traumi, torture, di 
sorrisi non ne vediamo più 
da tempo. Nulla che giusti-
fichi reazioni violente ma 
le autorità, che si sono riti-
rare, debbono ora porsi il 
problema. Servono eserci-
ti di psicologi e psichiatri e 
Baobab Experience prova 
a tamponare: ma come fai 
ad andare dallo psicologo 
sul piazzale di una stazio-
ne e tornarci magari a ca-
denza regolare?». —
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AZIENDA AUSTRIACA  CERCA
VENDITORI e VENDITRICI

(con o senza esperienza) per il Nord Italia fino a Firenze

6.800 € media mensile
OFFRIAMO

• Contributo fisso iniziale di 3.000 €
• Appuntamenti garantiti
• Formazione gratuita
• Possibilità di carriera

Sei automunito e hai presenza curata? 
Allora approfitta dell'occasione!

( 0472 - 060817
La ricerca è rivolta a uomini e donne ex L. 903/77 e in osservanza del Dlgs. 196/03 artt. 7/13/23

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE

LOMBARDIA - EMILIA ROMAGNA

Sede Coordinata di BOLOGNA Piazza dell’ VIII Agosto n. 26

Tel. 051/257207 – http://www.provoper-erm.it

PEC oopp.emiliaromagna-uff5@pec.mit.gov.it    C.F. 80075190373

ESTRATTO AVVISO APPALTO AGGIUDICATO

Ai sensi dell’art. 98 del D. Leg.vo 50/2016 s.m.i. e secondo quanto sta-

bilito dal DM Ministero Infrastrutture del 02/12/2016, si rende noto che 

l’appalto 796/E - affidamento in concessione del servizio integrato di 

fornitura dei vettori energetici, con interventi di efficientamento ener-

getico e prestazioni specifiche professionali, ai sensi del d.lgs 50 del 

18/04/2016 per la Caserma Luciano Manara, via dei Bersaglieri 3 – Bo-

logna CIG 7795158FDD CUP D36G16002280001, indetto con procedura 

aperta col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sen-

si dell’art. 95 del D. Leg.vo 50/2016, è stato aggiudicato all’RTI: “HERA 

Servizi Energia – Via A. Righi, 1 – 47122 FORLI’ – heraservizienergia@

pec.gruppohera.it – CF 03155060407 – ASE Servizi Energetici S.p.a – Via 

del Colonificio 60 – 33100 UDINE – info@cert.aseservizienergetici.it – CF 

03604650287 che ha ottenuto un punteggio totale pari a 79,350/100 con 

un ribasso sul canone del primo anno dello 0,50% (zero virgola cinquanta 

per cento), per un importo netto del canone di € 178.377,31 (centoset-

tantottomilatrecentosettantasette/31).

Il testo integrale, disponibile sul sito internet di questo Istituto, è stata 

inviata sulla GUCE in data 16/09/2019 e pubblicata sulla G.U.R.I. V^ Serie 

speciale n. 112 del 23/09/2019.

IL PROVVEDITORE (Dott. Ing. Pietro Baratono)

Fondazione Istituto – G. Giglio di Cefalù
CONTRADA PIETRAPOLLASTRA - PISCIOTTO 90015 CEFALÙ

AVVISO DI PROROGA DATA SCADENZA
Con riferimento alla procedura pubblica per l’affi damento quinquennale, con opzione di rinnovo 
biennale facoltativo, dell’appalto dei servizi di pulizia e servizi accessori da espletare presso 
la Fondazione “Istituto G. Giglio di Cefalù”, gara n. 7484640, stante che è stata apportata una 
modifi ca sostanziale del Capitolato Tecnico Prestazionale, si comunica che viene rinviata la data 
di scadenza per la presentazione delle offerte al giorno 30/10/2019 ore 13:00.

IL PRESIDENTE Dott. Salvatore Albano

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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Dopo il ritiro dei prodotti a base di ranitidina, l’Agenzia europea sollecita test su ogni classe di medicinali. “Sui social diffuse liste false”

Allarme sulle sostanze a rischio cancro
Controlli a tappeto su tutti i farmaci

ANSA
La porta di ingresso di una farmacia a Genova

PAOLO RUSSO
ROMA

Mentre a scopo pre-
cauzionale  l’Aifa,  
l’Agenzia  italiana  
del farmaco, vieta 

l’utilizzo di medicinali a base di 
ranitidina, tra cui i noti antiaci-
di Buscopan, Ranidil e Zantac, 
l’Ema, sua omologa europea, 
sollecita controlli a tappeto da 
parte delle industrie che produ-
cono tutti i farmaci sintetizzati 
chimicamente, compresi gene-
rici e prodotti da banco acqui-
stabili senza ricetta in farma-
cia. Insomma, larga parte dei 
medicinali commercializzati in 
Italia e in Europa. Una richiesta 
non da poco motivata dalla ne-
cessità di escludere nei prodot-
ti la presenza di nitrosammine, 
sostanze presenti in alcuni ali-
menti e nell’acqua, non perico-
lose quando ingerite in modica 
quantità, sospettate di essere 
cancerogene a dosi maggiori. 
Nel frattempo l’Ema raccoman-
da a medici e pazienti di conti-
nuare ad usare i farmaci come 
di consueto, tenendo conto del-
le informazioni contenute nei 
foglietti illustrativi.

L’ Ndma, che fa parte della 
stessa famiglia, era stata rileva-
ta lo scorso anno in una classe di 
farmaci antipertensivi, i sartani, 
già allora oggetto di momenta-
nea sospensione della vendita. 
Ora, per lo stesso motivo, sotto 
sequestro sono finiti alcuni lotti 
di pillole a base di ranitidina pro-
dotti  dall’indiana  Saraca.  La  
stessa Agenzia in via precauzio-
nale ha anche vietato l’uso di tut-
ti i farmaci commercializzati in 
Italia con lo stesso principio atti-
vo. Una lista già nutrita che i 
sempre attivi produttori di fake 
sanitarie hanno subito pensato 
di arricchire, diffondendo sui 
social elenchi contenenti medi-
cinali anche molto noti, come 

gli analgesici Moment e Antal-
gin, che con la ranitidina non 
hanno nulla a che fare. Tanto 
che l’Aifa si è dovuta affrettare 
a diffondere una nota «antipa-
nico», precisando che gli unici 
medicinali oggetto del ritiro e 
del divieto di utilizzo sono quel-
li elencati alla pagina dedicata 
del sito dell’Agenzia. 

Ma a volerci vedere chiaro è 
ora l’Agenzia europea Ema, do-
ve il caso italiano ha fatto scatta-
re la campanella d’allarme. An-
che perché il problema non ri-
guarda la molecola ranitidina 
che è in sé per sé sicura, quanto 
eventuali falle nei sistemi pro-
duttivi,  che quando vengono 

utilizzati determinati solventi 
e reagenti o altre materie prime 
possono generare impurità, co-
me la presenza della potenzial-
mente  cancerogena  Ndma.  

Sebbene,  precisa  sempre  l’E-
ma, non si prevede la presenza 
della sostanza «per la stragran-
de maggioranza dei casi». In 
più -ricorda l’Agenzia europea- 

se è vero che le nitrosammine 
sono classificate come possibili 
agenti cancerogeni sull’uomo e 
che l’esposizione a lungo termi-
ne sopra determinati livelli può 
aumentare il rischio di cancro, 
è anche accertato che «quando 
sono state rilevate nei medici-
nali il rischio di sviluppare tu-
mori è risultato molto basso». 
Insomma  niente  allarmismi  
ma come sempre  avviene in  
questi  casi  occorre  indagare.  
Per questo le aziende produttri-
ci dovranno fornire alla stessa 
Agenzia entro sei mesi i risulta-
ti dei test e informare tempesti-
vamente le autorità nazionali 
nel caso si riscontri la presenza 

di sostanze pericolose. Vista l’e-
norme mole di medicinali inte-
ressati  i  controlli  daranno la 
priorità a quelli più utilizzati e 
che vanno assunti ad alto do-
saggio e lungo termine. 

«È una buona notizia quella 
dei controlli che comunque so-
no precauzionali», commenta 
il farmacologo Silvio Garattini. 
«D’altra parte- aggiunge - desta 
anche sorpresa che questo tipo 
di test non venga fatto a priori e 
in modo regolare». Che è quan-
to poi previsto dalle attuali pro-
cedure per l’immissione in com-
mercio di nuovi farmaci. Dove 
forse qualche falla c’è. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Gli accertamenti 
precauzionali sono 
una buona notizia, 
stupisce che non 
siano fatti a monte

SILVIO GARATTINI
FARMACOLOGO

La proposta: impieghiamoli anche se non hanno la specialita’

Le Regioni contro il calo dei medici
“Assumiamo 10 mila neolaureati”

cHE Cosa sono

Le molecole usate
negli anti-acido
e anti-ipertensivi

Per fronteggiare la carenza 
di camici bianchi, assumere 
nei nostri  ospedali  giovani 
neo  laureati  in  medicina,  
senza  che  abbiano  ancora  
messo piede in una scuola di 
specializzazione. La propo-
sta choc, che fa già andare 
su tutte le furie i dottori che 
in corsia ci lavorano già, è 
stata avanzata dalle Regioni 
e  recapitata  sul  tavolo del  
Governo.  Dove  dal  canto  
suo il neo-ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, ca-
la sul tavolo la sua bozza di 
nuovo  Patto  per  la  salute  
con proposte più soft, che 
vanno  dall’attenuazione  

dei vincoli per le assunzioni 
di personale sanitario stabi-
lite  dal  decreto  Calabria  
(che consente un aumento 
di spesa massimo del 5% ri-

spetto all’incremento della 
quota di finanziamenti del 
2018 per lo stesso persona-
le,  in  pratica  briciole),  al  
progressivo utilizzo dei me-

dici  specializzandi nei  no-
stri ospedali. Proposte con-
tenute anche nel  piano in  
16 punti messo a punto del-
le Regioni, che sparano pe-
rò molto più alto.

Innanzitutto, puntando a 
recuperare i 10 mila medici 
laureati e abilitati alla pro-
fessione,  ma  rimasti  fuori  
dalla porta delle scuole di 
specializzazione. Dovrebbe-
ro poter essere assunti ga-
rantendogli un percorso di 
formazione-lavoro,  con  
una parte teorica svolta nel-
le Università e quella prati-
ca negli ospedali, dove do-
vrebbero passare il 70% del 

loro  tempo.  Una  misura  
pensata per fronteggiare la 
desertificazione  delle  no-
stre  corsie,  dove  manche-
ranno da qui al 2025 ben 17 
mila medici specialisti.

Ma  i  medici  ospedalieri  

non ci stanno. «Così si abbas-
sa il livello di sicurezza delle 
cure. Senza un percorso for-
mativo specialistico rischia-
mo di avere medici che scam-
biano un infarto per gastrite 
e un aneurisma dell’aorta per 

una banale lombalgia», met-
te in guardia Carlo Palermo, 
segretario nazionale dell’A-
naao, il sindacato di catego-
ria. Che ricorda come avvian-
do i concorsi in base al decre-
to Calabria potrebbero esse-
re assunti a tempo determina-
to circa 9 mila specializzandi 
del quarto e quinto anno. 

Non  piace  al  sindacato  
nemmeno la proposta di de-
rogare all’orario di lavoro eu-
ropeo, che per i medici preve-
de 11 ore di riposo tra un tur-
no e l’altro con un tetto setti-
manale di 48 ore lavorative.

Tra gli altri punti del pia-
no regionale, la possibilità, 
oggi vietata, di  scorrere le  
graduatorie anche oltre i po-
sti messi a concorso, e la pos-
sibilità per i medici di sce-
gliere se rimanere in servi-
zio fino a 70 anni.  Magari 
evitando  che  trasferiscano  
all’estero il bagaglio della lo-
ro esperienza. PA. RU. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

SANITÀ

IL CASO

La ranitidina è una moleco-
la che inibisce la produzio-
ne di  acido  da  parte  dello  
stomaco.  Viene  comune-
mente utilizzata per il trat-
tamento dell’ulcera gastri-
ca o del reflusso gastroeso-
fageo.  L’Agenzia  Italiana  
del Farmaco ha disposto il 
ritiro dalle farmacie e dalla 
catena distributiva di tutti i 
lotti di farmaci con questo 
principio attivo, tra cui gli  
anti-acido Buscopan, Rani-
dil  e  Zantac,  prodotto  
dall’officina Saraca Labora-
tories Ltd in India, a causa 
della presenza di un’impuri-
tà potenzialmente cancero-
gena:  la  N-nitrosodimeti-
lammina (NDMA) della clas-
se delle nitrosammine, già 
trovate  nel  2018  in  alcuni  
anti-ipertensivi (sartani). 

Medici all’ospedale Policlinico di Messina

I dubbi dell’agenzia 
comunitaria 

riguardano la presenza 
di nitrosammine

Nei nostri ospedali 
entro il 2025 

mancheranno 
17 mila specialisti
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il presidente sarà scelto il 21 ottobre

Tim, Conti si dimette
A Valensise la reggenza

MAURIZIO TROPEANO
TORINO

«È un importante notizia per il 
futuro dei lavoratori». Stefa-
no Patuanelli, ministro dello 
Sviluppo  economico,  com-
menta così la decisione di Fca 
di  investire  1,6  miliardi  per  
realizzare il piano di innova-
zione per la produzione, l’elet-
trificazione e le tecnologie di 
guida autonoma della Masera-
ti. Un piano che si concentrerà 
sulle fabbriche di Torino (Mi-
rafiori e Grugliasco), Modena 
e Cassino e che conferma la 
svolta del brand del lusso di 
Fca verso l’elettrico e tecnolo-
gie di guida autonoma. «Tutti 
i nuovi modelli Maserati – spie-

ga l’azienda – saranno svilup-
pati, ingegnerizzati e prodotti 
al 100% in Italia e adotteran-
no sistemi a propulsione elet-
trica ibridi e a batteria in gra-
do di fornire sia elevata inno-
vazione che alte prestazioni». 
Una scelta che per il ministro 
Patuanelli «conferma la validi-
tà del piano industriale varato 
da Fca per i prossimi anni». 

L’investimento sarà di  1,6 
miliardi: 800 milioni sul polo 
di Torino, l’altra metà per Cas-
sino mentre per Modena man-
ca ancora una quantificazione 
delle risorse. Torino si confer-
ma il polo del lusso e sarà an-

che quello dell’elettrico. A Mi-
rafiori e Grugliasco, infatti, ac-
canto ai modelli Levante, Ghi-
bli e Quattroporte, nascono le 
linee delle vetture totalmente 
elettriche.  La  prima  sarà  la  
500 che uscirà dai cancelli di 
Mirafiori in primavera. Ma ar-
riveranno anche i due modelli 
nuovi  delle  GranCabrio  e  
GranTurismo. Inoltre da Gru-
gliasco uscirà nel 2020 la pri-
ma auto elettrificata del Tri-
dente, la Ghibli ibrida. 

La prima delle nuove Mase-
rati ad apparire nel 2020 sarà 
la super sportiva, ricca di tec-
nologia e rievocativa dei valo-
ri tradizionali del marchio. Sa-
rà prodotta nello stabilimento 
di Modena, dove sono in corso 
importanti aggiornamenti sul-
la linea di produzione che ospi-
terà anche la versione elettri-
ca. E nella città emiliana – do-
ve sarà anche creato un labora-
torio per personalizzare le au-
to – è già iniziata la costruzio-
ne di una linea di verniciatura 
innovativa e a basso impatto 
ambientale. Il design dell’area 
consentirà ai clienti Maserati 
di  assistere alla verniciatura 
della propria auto. 

Successivamente arriverà il 
nuovo Suv Maserati che sarà 
costruito a Cassino dove alla fi-
ne  del  primo  trimestre  del  
2020 inizierà la  costruzione 
della nuova linea di produzio-
ne, mentre l’uscita dalla linea 
delle prime auto pre-serie è 
prevista entro il 2021. 

I  nuovi  prodotti  Maserati  
fanno parte dei tredici model-
li Fca totalmente nuovi o ag-
giornati in modo significativo, 

oltre a versioni elettrificate di 
12 modelli nuovi o esistenti, 
che saranno realizzati con i 5 
miliardi  di  investimenti  an-
nunciati in Italia alla fine di no-
vembre dell’anno scorso. Tra 
questi c’è anche la 500 elettri-
ca che sarà prodotta a Mirafio-
ri  e  un  nuovo  veicolo  pre-
mium per Alfa Romeo che ver-
rà prodotto a Pomigliano. 

Soddisfatti  i  sindacati  che 
parlano di un piano ambizio-
so che porterà alla piena occu-
pazione. «Una svolta per il set-
tore auto nella direzione del 
futuro  ecosostenibile»,  com-
menta Rocco Palombella, se-
gretario generale Uilm. «Una 
nuova conferma del piano per 
l’Italia con buone notizie an-
che per gli altri stabilimenti», 
sottolinea  Marco  Bentivogli,  
numero uno  della  Fim Cisl,  
mentre per Roberto Di Maulo, 
segretario  generale  Fismic  
Confsal «è la conferma della 
bontà degli accordi che il sin-
dacato partecipativo ha rag-
giunto permettendo la perma-

nenza del settore automotive 
nel nostro Paese». 

Più prudente la Fiom: «L’in-
novazione “eco” delle motoriz-
zazioni e di guida assistita è la 
notizia che abbiamo chiesto a 
più riprese, ma il piano di lan-
cio di nuovi modelli non garan-
tisce l’occupazione degli stabi-
limenti interessati», afferma-
no Francesca Re David, segre-
taria generale Fiom Cgil e Mi-
chele De Palma, responsabile 
automotive. 

Dal loro punto di vista deci-
sione del ministro Patuanelli 
di convocare un tavolo di con-
fronto sulle difficoltà del setto-
re «è una novità positiva» ma 

«è indispensabile che a questo 
tavolo siedano tutti i protago-
nisti, a partire da Fca e dalle 
aziende della componentisti-
ca». E non è un caso che Corra-
do Alberto,  presidente delle  
piccole imprese chieda «azio-
ni precise e concrete che con-
tengano anche segnali di at-
tenzione verso il patrimonio 
dell’indotto». la sindaca di To-
rino, Chiara Appendino, e il  
presidente del Piemonte, Al-
berto Cirio, sono convinti che 
si conferma la volontà di Fca 
investire con ricadute positive 
per l'intero settore economico 
della regione». –

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

l’ad bianco: clienti sopra i 2 milioni

Iren, al via il piano da 3,3 miliardi
“Sì alle acquisizioni, anche Sorgenia”

IL PUNTO

FRANCESCO SPINI
MILANO

Fulvio Conti non è più il presi-
dente di Tim. Il manager ha 
rassegnato ieri le dimissioni 
al cda che le ha accettate. A 
quel punto è stato seguito il 
dettato  dello  statuto,  chia-
mando a ricoprire le funzioni 
di presidenza il consigliere an-
ziano, ossia Michele Valensi-
se,  indipendente  ma  eletto  
nelle file di Vivendi. La deter-
minazione di Conti a dimet-
tersi, dopo un tiramolla dura-

to mesi, ha scardinato il piano 
che lo voleva tenere al suo po-
sto fino alla nomina del suc-
cessore. 

Elliott e Cdp, rispettivamen-
te col 9,55% e il 9,89%, han-
no dovuto così accettare di da-
re, al di là della stima per Va-
lensise, una soddisfazione a 
Vivendi, che ha il 23,9% ma 
esprime la minoranza in Cda. 
Le decisioni, commentano da 
Parigi gli uomini di Vincent 
Bolloré, «aiuteranno a conti-
nuare il percorso nella giusta 

direzione verso obiettivi con-
divisi  tra membri del  cda e 
azionisti. Approviamo la no-
mina di Michele Valensise. È 
un membro indipendente del 
cda, proposto da Vivendi», si 
sottolinea. Ora si apre la parti-
ta della presidenza, su cui già 
impazza il  totonomi  da  cui  
Franco Bassanini si tira fuori, 
e in cui oltre a Massimo Tono-
ni compare, gradito all’ad Lui-
gi Gubitosi, l’economista In-
nocenzo Cipolletta. 

Serve tempo. Cdp in parti-
colare deve ancora esprimer-
si e i giochi sono aperti. Sul te-
ma si riunirà il comitato nomi-
ne di Tim e la scelta avverrà in 
un cda fissato il 21 ottobre. Si 
tratta di una presidenza che 
dovrà arrivare fino all’assem-
blea di maggio in cui, con la 
probabile  conversione  delle  

azioni di risparmio in ordina-
rie e la possibile fusione con 
Open Fiber, la governance po-
trebbe subire nuovi cambia-
menti. Non per nulla fonti au-
torevoli  riportano  che  nelle  
stanze della Cdp si sta pensan-

do, in occasione del giro di no-
mine in primavera, di propor-
re a Gubitosi il ruolo di ad in 
Terna, al posto di Luigi Ferra-
ris. Per Tim il nome ci sarebbe 
già, ed è quello di un manager 
di primo piano del gruppo. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

«Siamo i leader nel nord-ovest 
e vogliamo diventare leader a 
livello  nazionale».  Così  ha  
esordito  Massimiliano  Bian-
co, Ceo della utility Iren, in oc-
casione  della  presentazione  
del  piano  strategico  
2019-2024 a Milano. Per rea-

lizzare il piano sono previsti 
investimenti  in  crescita  del  
10% per 3,3 miliardi, in parti-
colare nel settore dei rifiuti. 
Nel mirino anche operazioni 
straordinarie. «Siamo fiducio-
si che tre o quattro da qui al 
2020 le faremo» ha detto Bian-

co riguardo alle possibili ac-
quisizioni. Tra queste c’è quel-
la del «100% di Sorgenia», che 
si può chiudere già «entro l’an-
no». Intanto i clienti nell’ener-
gia saliranno a quota 2,25 mi-
lioni nel 2024. Il piano di Iren 
vede un Ebitda per la prima 
volta sopra la soglia del miliar-
do nel 2024. Il dividendo 2019 
è stimato a 9,2 centesimi di eu-
ro per azione (+10% annuo 
nell’arco del piano). —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Bce, corsa fra donne 
per la poltrona tedesca

La Maserati Levante costruita nello stabilimento di Mirafiori 

IN BREVE

Da sinistra Mogol con il presidente del Parlamento Ue, David Sassoli

La battaglia per il rispetto della normativa sul copyright

Diritto d’autore, Sassoli all’Italia
“Dovete recepire la direttiva Ue”
Il presidente dell’Europarlamento si schiera con gli editori contro Google
“Dal colosso web reazione scomposta ma in Europa decidono gli europei” 

ALESSANDRO BARBERA

Angela Merkel ha un problema: chi scegliere per 
riempire la casella tedesca nel Consiglio direttivo 
della Banca centrale europea. Le dimissioni rumoro-

se di Sabine Lautenschlaeger - fiera oppositrice della poli-
tica monetaria espansiva di Mario Draghi - hanno ripro-
posto un vecchio tic dell’élite teutonica. Jurgen Stark, 
Axel Weber, ora Lautenschlaeger: è la terza volta che un 
economista ortodosso lascia l’istituzione europea per la 
stessa ragione, a dimostrazione di quanto sia ancora fati-
cosa la convivenza a Francoforte fra il palazzo di vetro del-
la Bce e l’austero edificio razionalista della Bundesbank. 

La rosa dei candidati a succedere a Lautenschlaeger è 
già ristretta a quattro nomi. Claudia Buch, attuale vicepre-
sidente della Bundesbank, Isabel Schnabel, nota econo-
mista dell’università di Bonn, Marcel Fraetzschaer, re-
sponsabile dell'istituto di ricerca Diw ed infine Elke Koe-
nig, presidente del Meccanismo unico di risoluzione per 
le banche. Vista la spinta all’equilibrio di genere da parte 
del Parlamento europeo, è probabile che la scelta cada su 
una delle tre signore. E se la Merkel, grande alleata di Dra-
ghi durante il suo mandato, sceglierà la meno ortodossa, 
è probabile si affidi alla vice di Jens Weidmann. 

Fiat lancerà anche il modello super sportivo a modena

Le nuove Maserati
a Torino e Cassino
Da Fca 1,6 miliardi
Auto con motori elettrici e tecnologia a guida autonoma
Il ministro Patuanelli: notizia importante per gli operai

ITALIA

FTSE/MIB

21.947
-0,73%

Risparmio digitale
Le Poste si alleano
con Moneyfarm
Poste Italiane e Money-
farm – società indipen-
dente di gestione digita-
le del risparmio, specia-
lizzata  in  portafogli  in  
Etf – hanno siglato un ac-
cordo di partnership per 
l’offerta di servizi di inve-
stimento digitali e di ge-
stione del risparmio de-
stinati ai clienti di Poste.

Il piano strategico
Bim ricapitalizzerà
per 100 milioni
Il cda di Banca Intermobi-
liare ha approvato il pia-
no strategico al 2024 in 
cui punta a rilanciare l’i-
stituto  di  private  ban-
king. In arco di piano è 
previsto un rafforzamen-
to  patrimoniale  fino  a  
100 milioni, di cui 44 mi-
lioni dal fondo Attestor, 
primo azionista di Bim. 
La banca conta di torna-
re all’utile nel 2022.

Dal 2022
Camfin potrà salire
al 15% di Pirelli
Camfin dal 2022 potrà sa-
lire dall’attuale 10,1% fi-
no a circa il 15% di Pirelli 
grazie all’acquisto di de-
rivati. L’ultimo acquisto 
riguarda strumenti pari 
allo 0,89% del  capitale  
che si vanno a sommare 
a quelli già acquisiti e pa-
ri  complessivamente  al  
4% del capitale sociale.

Nei primi 6 mesi
Antares Vision, utili
in crescita dell’8%
Antares  Vision,  società  
di sistemi di ispezione e 
tracciatura  per  l’indu-
stria, ha chiuso i  primi 
sei  mesi  con profitti  in 
crescita del 7,8% e valo-
re  della  produzione  a  
+3,2%.

A Mirafiori e 
Grugliasco la Ghibli 

ibrida, la GranCabrio 
e la GranTurismo

Descalzi e la moglie
indagati e perquisiti
per “conflitto di interessi”

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0938 
-0,40%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

56,41
-0,07%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.894
-0,28%

NASDAQ

8.030
-0,58%

Il punto della
giornata
economica

In primavera possibile
ricambio nel cda

Cdp pensa a Gubitosi
per la guida di Terna

L’amministratore delegato dell’Eni, Claudio De-
scalzi (nella foto), e la moglie sono indagati per 
l’ipotesi di «omessa comunicazione di conflitto 
di interessi». La Procura della Repubblica di Mi-
lano ieri ha ordinato alla Guardia di Finanza di 
perquisire la loro casa (lui era presente mentre 
lei è in Giappone), in un’attività coordinata con i 
magistrati francesi. 

La vicenda riguarda cinque società «Petro 
Services» in Congo, Gabon, Ghana e Mozam-
bico, possedute da una catena di società o di 
trust che tra Olanda, Lussemburgo, Cipro e 
Nuova  Zelanda  era  controllata  in  maniera  
non pubblica dalla moglie congolese di De-
scalzi, Maria Magdalena Ingoba, le quali han-
no affittato, dal 2009 al 2014, per un contro-

valore contrattuale di oltre trecento milioni di 
dollari,  navi  e  servizi  logistici  all’Eni  di  cui  
Claudio Descalzi era già top manager, senza 
che questo rapporto commerciale fosse co-
municato al consiglio di amministrazione Eni 
e agli azionisti della multinazionale italiana 
quotata in Borsa. R.E. —
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FTSE/ITALIA

23.891
+0,74%

MARCO BRESOLIN 
INVIATO A BRUXELLES

L’Europa  lancia  un  appello  
agli Stati, invitandoli ad ade-
guarsi alla direttiva sul copy-
right.  E  il  governo  italiano  
manda un primo segnale agli 
editori  per  sostenerli  nello  
scontro con i colossi del Web. 
Mercoledì Google ha annun-
ciato che non intende sedersi 
al  tavolo  negoziale  con  le  
aziende editoriali e che si ri-
fiuta di pagare per i diritti pre-
visti  dalla direttiva europea 
sul copyright. Il motore di ri-
cerca darà meno visibilità ai 
siti che non accettano di cede-
re gratis i propri contenuti. Lo 
farà a partire dal mese prossi-
mo in Francia, primo Paese 
ad aver recepito con una leg-
ge le norme Ue. Ma la questio-
ne riguarda tutti i Paesi euro-
pei, nei quali l’azienda califor-
niana  applicherà  verosimil-
mente lo stesso schema. 

Anche per questo ieri è arriva-
to da Bruxelles un chiaro invito 
all’Italia e a tutti gli altri Stati 
membri: il presidente del Parla-
mento Ue,  David  Sassoli,  ha 
chiesto  di  seguire  l’esempio  
francese e di recepire al più pre-
sto la direttiva Ue. «Quella di 
Google è una reazione scompo-
sta, ma in Europa decidono gli 
europei» ha detto Sassoli al ter-
mine di un incontro con Mogol, 
presidente Siae. «L’Italia è in ri-
tardo - ha aggiunto lo storico au-
tore - e questo è incomprensibi-
le». Per recepire la normativa 
Ue c’è tempo fino al maggio del 

2021, ma è chiaro che è interes-
se di tutti muoversi per tempo. 
A maggior ragione dopo i recen-
ti sviluppi in Francia. «È essen-
ziale assicurare al settore dell’in-
formazione i proventi dovuti co-
me remunerazione delle produ-
zioni dei contenuti digitali» ha 
detto ieri Andrea Martella, sot-
tosegretario con delega all’Edi-
toria. L’esponente del Pd ha ag-
giunto che è necessario «com-
battere la pirateria, ma anche 
l’uso e la diffusione illegale dei 
contenuti». Il riferimento è pro-
prio all’articolo 15 della diretti-
va Ue, quello che in sostanza ri-
conosce agli editori il diritto di 
chiedere un’adeguata remune-
razione per lo sfruttamento dei 
propri contenuti giornalistici da 
parte delle piattaforme online.

La mossa di Google piace in-
vece ai piccoli editori digitali. 
«Noi abbiamo sempre sostenu-
to con forza la necessità di poter 
scegliere liberamente il proprio 
destino in merito alla possibili-
tà di essere o meno indicizzati 
sui motori di ricerca e sui social 
network» scrive in una nota l’as-
sociazione  nazionale  della  
stampa online. 

Il precedente governo giallo-
verde aveva duramente critica-
to la norma. Ma le parole di Mar-
tella - esponente del Pd - sem-
brano  lasciar  intravedere  un  
cambio di linea, anche se i due 
partiti di maggioranza sono di-
visi. La posizione dei democrati-
ci è infatti nota: a Strasburgo gli 
eurodeputati avevano votato a 
favore del testo. Anche ieri Pie-

ro de Luca, capogruppo Pd del-
la  commissione  Politiche  Ue  
della Camera, ha chiesto una 
«rapida e apposita» trasposizio-
ne  nazionale  della  direttiva.  
Ma gli alleati del M5S tacciono. 
Una contraddizione su cui l’op-

posizione punta il dito: «Bene 
le parole di Martella - attacca El-
vira Sannino (Forza Italia) - ma 
cosa ne pensano i Cinque Stel-
le, che si sono sempre mossi in 
direzione opposta?».—
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ANSA

LAVORO DOMANDE

LAVORI E VARI E PART-TIME

ESPERTA pubbliche relazioni, fideliz-
zazione, cultura universitaria, maturità, 
presenza, empatia e dinamismo. 
Valuta opportunità. No network.
Tel. 392.2267116

LAVORO OFFERTE

IMPIEGATI

Best Quality Hotel ricerca figura 
contabile di provata esperienza, 
compentenze fino alla chiusura del 
bilancio. Contratto iniziale sostitu-
zione maternità successivamente 
indeterminato. Inviare Curriculum a
lavoraconbq@bqhotel.it

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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SILVANA MOSSANO 
ALESSANDRIA 

Le parti civili costituite nel pro-
cesso per l’inquinamento del 
polo chimico di Spinetta sono 
state risarcite come ordinato 
dalla sentenza della Corte d’as-
sise d’appello di Torino: 10 mi-
la euro a ciascuno, più le spese 
legali.  Tutte  risarcite  meno  
una: Lino Balza. Così riferisce 
l’attivista, ex dipendente, rap-
presentato dall’avvocato Mas-
simo Martinelli: «Non avendo 
ricevuto risposta alla nostra ri-
chiesta inviata a tutti i legali de-
gli imputati, intendiamo avan-
zare istanza di fallimento». 

Spieghiamo bene:  Balza  è  
deciso a chiedere il fallimento 
della Solvay perché non ha ri-
cevuto il risarcimento di 10 mi-
la euro. «Alle altre parti civili 
sì e a me no». E perché mai? 
Una dimenticanza, un disgui-
do? «Ritengo che non voglia-
no pagarmi perché do fasti-
dio» è il suo convincimento. E 
lo ribadisce anche l’avvocato: 
«Mi sembra evidente che sia 
così». Il legale assicura che la 
richiesta di pagamento è stata 
fatta, «ma non abbiamo avuto 
nessuna risposta». 

È strano, perché gli altri lega-
li di parte civile, invece, confer-
mano di aver ricevuto i risarci-
menti (sia la somma destinata 
alla parte civile, sia quella rela-
tiva alle spese legali) appena 
sono stati chiesti, «tempo: una 
settimana o poco più», subito 
dopo che è stata pronunciata 
la sentenza d’appello. 

La Corte, nel verdetto, ave-
va ordinato che i tre dirigenti 
condannati, in solido con la so-
cietà Solvay, responsabile civi-
le, risarcissero le parti lese co-
stituite in giudizio oltre alla ri-
fusione delle spese legali soste-
nute da ciascuno. 

Ma perché Balza ritiene di 
dover percorrere la strada del 
fallimento? Non sarebbe più 
logico, eventualmente, proce-
dere con un’ingiunzione di pa-
gamento?  L’avvocato  Marti-
nelli l’ha sconsigliato al clien-
te («ritengo che la Solvay in-
tenda farlo correre per altri  
40 anni! »). Per questo gli ha 
suggerito di proporre istanza 
di fallimento, «perché, se fa-
cessimo  un’esecuzione  nei  
confronti di Solvay, ci espor-
remmo a cause, anche prete-
stuose, di opposizione; e po-

trebbero protrarsi fino a chis-
sà quando. Una seccatura». 

Martinelli dice di aver fatto 
un’esperienza analoga lo scor-
so anno con una nota compa-
gnia di assicurazione: «Il risar-
cimento  non  veniva  pagato  
(quanto? “mah, sui 400 mila 
euro”) e ho chiesto il fallimen-
to e il pignoramento della se-
de. Poi hanno pagato». 

Nel caso di Balza, però, si 
tratta di diecimila euro, e, tra 
l’altro, non si dichiara un falli-
mento  se,  recita  la  norma,  
«l’ammontare dei debiti scadu-
ti e non pagati risultanti dagli 
atti  dell’istruttoria  prefalli-
mentare è complessivamente 
inferiore a euro trentamila».  
Ma Balza-Martinelli  sembra-
no decisi. 

La  Solvay,  interpellata  in  
merito,  fa  sapere  «di  aver  
adempiuto integralmente al-
le prescrizioni civili contenu-
te nella sentenza della Corte 
d’assise d’appello di Torino». 
Ovvero, ha «provveduto alla 
rifusione dei danni e spese di 
tutte le parti civili che aveva-
no diritto e hanno fatto rego-
larmente richiesta». —
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A dicembre l’udienza in Cassazione per i tre dirigenti condannati 
in appello a un anno e 8 mesi, pena ridotta rispetto alla prima sentenza

“Un disastro ambientale enorme”
Sulle attenuanti l’ultimo scontro

Solvay, tutti risarciti tranne l’attivista
L’ex dipendente Lino Balza: “Mi devono 10 mila euro, per ottenerli presenterò istanza di fallimento”

I l caso «cromo 6» al polo 
chimico, che prima fu di 
Ausimont, poi (e ora) di 
Solvay, arriva in Cassazio-

ne (l’udienza è stata fissata al 
12  dicembre)  a  undici  anni  
dall’emergenza scoppiata nel 
maggio 2008, ma il tema cen-
trale di discussione non sarà 
più l’inquinamento delle falde 
a Spinetta. Già la Corte d’assi-
se di primo grado, ad Alessan-

dria, e poi d’appello, a Tori-
no, pur non riconoscendo l’av-
velenamento delle falde (co-
me invece contestato dal pm 
che aveva condotto l’inchie-
sta con Arpa e Noe), avevano 
però sancito l’avvenuto «disa-
stro ambientale di grandezze 
impressionanti» definito dai 
giudici in sentenza «evento di-
struttivo  di  proporzioni  
straordinarie». Ne erano stati 
riconosciuti colpevoli tre dei 
dirigenti, in epoche diverse, 
del settore Ambiente e Sicu-

rezza: Giorgio Carimati, Gior-
gio Canti e Luigi Guarracino. 
Prescrizione  per  Salvatore  
Francesco Boncoraglio, assol-
to per difetto di dolo Giulio 
Tommasi. Assolti, già fin dal 
primo grado, gli amministra-
tori delegati delle società Au-
simont e Solvay: Carlo Coglia-
ti,  Bernardo  Delaguiche  e  
Pierre Jacques Joris. 

Sull’impianto  accusatorio  
non  c’era  stata  discordanza  
tra primo e secondo grado. C’è 
stata, invece, sulla pena: due 

anni e mezzo ad Alessandria, 
un anno e otto mesi a Torino, 
perché i giudici d’appello han-
no concesso le attenuanti ge-
neriche. Motivate, sostanzial-
mente, così: vero che il disa-
stro  fu  provocato  dal  loro  
comportamento di «assoluta 
indifferenza» e «sprezzo» ri-
spetto all’ambiente e alla salu-
te pubblica, però, secondo la 
seconda Corte d’assise, la con-
dotta dei manager non fu de-
terminata da motivi persona-
li, ma agirono così per conto 
dell’azienda  (che,  tuttavia,  
viene assolta nei suoi vertici 
padronali). Bene, la procura 
generale d’appello ha impu-
gnato il verdetto proprio con-
tro la concessione delle atte-
nuanti generiche che, tra l’al-
tro, incidono sulla riduzione 
della pena con la conseguen-
te applicazione dei doppi be-
nefici di  sospensione condi-
zionale e non menzione. 

«La procura generale di To-

rino - riassumono due dei lega-
li di Solvay, Luca Santa Maria 
e Dario Bolognesi - ha rinun-
ciato a  proporre  ricorso  per  
Cassazione sia contro i  pro-
scioglimenti degli amministra-
tori delegati di Solvay, sia con-
tro il proscioglimento dalle ac-
cuse di avvelenamento di ac-
que destinate all’alimentazio-
ne  pronunciati  dalla  Corte  
d’appello di Torino. L’impian-
to  giuridico  dell’accusa  del  
pm  di  Alessandria  è  stato  
smentito». I difensori hanno 
comunque impugnato la sen-
tenza per discutere in Cassa-
zione «solo  dell’accusa resi-
dua di disastro colposo, che 
la procura di Alessandria non 
aveva contestato, e solo per le 
posizioni di dirigenti tecnici 
che sono stati, secondo noi, 
ingiustamente  condannati,  
seppure a pene lievi. Ci batte-
remo perché anche le residue 
accuse siano definitivamente 
annullate». 

Non  hanno  impugnato  la  
sentenza di secondo grado i le-
gali delle parti civili (Vittorio 
Spallasso, Giuseppe Lanzavec-
chia,  Laura  Pianezza,  Laura  
Mara, Maria Pia Giracca, Cri-
stina Giordano, Mario e Gian-
luca Violante, Davide Daghi-
no e Massimo Martinelli), ma, 
a dicembre, saranno tutti pre-
senti a Roma davanti alla Su-
prema Corte a insistere sul ri-
conoscimento delle responsa-
bilità per l’estesa contamina-
zione di veleni (non soltanto il 
cromo esavalente, ma almeno 
altri venti sostanze tossiche,  
nocive, cancerogene) indiscu-
tibilmente fuoriuscite dal po-
lo chimico: «Un disastro am-
bientale determinato da con-
dotte colpevoli che si sono pro-
tratte  nel  tempo,  pur  cono-
scendo l’effettivo stato di peri-
colo» dice l’avvocato Vittorio 
Spallasso anche a nome dei  
colleghi. S. M. —
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Il polo chimico della Solvay a Spinetta Marengo, in precedenza faceva capo all’Ausimont

PRIMO PIANO

IL CASO

ALBINO NERI
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Sempre meno gente ama vendemmiare, si ricorre alle macchine

FRANCA NEBBIA
CASALE

La vendemmia 2019 si presen-
ta come interessante, anche se 
qualche problema si è registra-
to soprattutto nel Casalese, fla-
gellato dal violento nubifragio 
del 12 agosto e da chicchi di 
grandine grandi come noci.

Se l’annata pare comunque 
buona, si assiste al problema 
della carenza di persone dispo-
ste a lavorare nei vigneti. Sem-
pre più massiccio, infatti, il ri-
corso alle macchine vendem-
miatrici «che - dice il produtto-
re Luigi Arditi, di Rosignano - 
possono però essere impiega-
te solo dove la pendenza è con-
tenuta e ci sono pali in ferro».

«Fare la vendemmia», come 
si diceva una volta, non è più 
di moda. «Ci salvano i pensio-
nati, che non mancano mai - 
aggiunge Arditi -. Ma i giova-
ni, dopo pochi giorni, abban-
donano. Il  futuro sarà sem-
pre più con le macchine». La 

voce di Arditi è quella di tanti 
viticoltori.

Ma anche la Cia la pensa allo 
stesso modo. Guardando al fu-
turo  «sarà  necessario  avere  
agricoltori con patentino per 
guidare i mezzi agricoli e la no-
stra  Confederazione  offre  la  
possibilità di corsi teorici e pra-
tici » dice Germano Patrucco.

«La vendemmia è di ottima 
qualità  –  annuncia  la  Cia  -,  
mentre  quantitativamente  
nell’Alessandrino la resa è del 
20/30% in meno rispetto al  
2018». Fa eccezione il Casale-
se, almeno in quelle zone non 
colpite dal nubifragio». Lì, pur-
troppo, sono stati colpiti viti-
gni a Barbera, soprattutto a Oz-

zano e San Giorgio. Qualcuno 
come Massimo Crova, di Sala, 
(5 ettari coltivati), ha visto la 
produzione azzerata. 

Il prezzo delle uve, diminui-
ti rispetto alle previsioni, è l’al-
tro problema sollevato dai viti-
coltori. . I prezzi si aggirano su 
40/50 euro a quintale contro 
le previsioni di 80/90. «La cau-
sa è il vino dell’anno scorso an-
cora presente nelle cantine, ol-
tre a un’offerta di uve elevata 
che viene dall’Astigiano» spie-
gano gli addetti ai lavori. An-
che Alvio Pestarino, di Capria-
ta d’Orba, rimarca il  proble-
ma: «I prezzi non corrispondo-
no alla qualità del prodotto, 
che rischia di essere squalifica-
to». «Nonostante le difficoltà, 
il vitivinicolo – chiosa Gian Pie-
ro Ameglio, presidente provin-
ciale Cia – resta uno dei com-
parti forti. Si stanno aprendo 
anche nuovi mercati in Orien-
te e nel Nord Europa». —
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qualche problema in un contesto comunque positivo

Sempre meno vendemmiatori
Nei vigneti arrivano le macchine
Qualità ottima, ma gli agricoltori insorgono: prezzo dell’uva troppo basso

VALENZa

Bulgari
amplierà
la fabbrica
verso Pecetto

MIRABELLO

Prende
il bancomat
al vicino 
e lo deruba

CASALE & VALENZA

Le radici nella storia e la te-
sta nell’innovazione. Rap-
presenterà  questo  l’am-
pliamento della Manifat-
tura Bulgari a Valenza, an-
nunciato dal sindaco della 
città orafa, Gianluca Bar-
bero, e dal collega Andrea 
Bortolone, di Pecetto. La 
maison di gioielleria di al-
ta qualità si estenderà ver-
so Pecetto, ampliando la 
parte più nuova di quella 
«Cascina  dell’orefice»  da  
cui era partita nel 2017, co-
niugando la parte tradizio-
nale con quella innovativa 
fatta di lastre di cristallo.

È ancora la fase prelimi-
nare del progetto che Bar-
bero ha definito «polo del 
lusso», con Bulgari, il nuo-
vo insediamento Damia-
ni e Cartier. Ora l’ok do-
vrà arrivare da entrambi i 
Consigli  comunali.  Insi-
stono i sindaci sul «valore 
che  un  insediamento  di  
questo tipo porterà ad en-
trambe le comunità, non 
solo dal punto di vista oc-
cupazionale». F. N. —
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Aveva scoperto che il vici-
no di casa lasciava sull’au-
tomobile la tessera banco-
mat, con tanto di codice se-
greto allegato. Così, di not-
te ne ha approfittato: ha 
preso bancomat e Pin e si è 
recato ad effettuare prelie-
vi. Poi ha risistemato tutto 
al proprio posto, convinto 
di averla fatta franca. 

Il  «giochino» è  andato 
avanti qualche notte, per 
un  prelievo  complessivo  
di 2 mila euro. La vittima, 
un operaio cinquantenne 
di  Mirabello,  scoperto  
l’ammanco, si è recato al-
la stazione dei carabinie-
ri di Occimiano e ha pre-
sentato denuncia. È ini-
ziata subito l’attività inve-
stigativa dei militari e in 
breve i  carabinieri  sono 
risaliti all’autore dei fur-
ti. È un giovane che abita-
va nello stesso cortile del-
la vittima. A smascherar-
lo le riprese di videosor-
veglianza dei  bancomat  
dove ha effettuato i pre-
lievi notturni. R. SA. —
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